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COMMISSIONI CONGIUNTE

3ª (Affari esteri, emigrazione) e 14ª (Politiche dell’Unione europea)

del Senato della Repubblica

con le Commissioni

III (Affari esteri e comunitari) e XIV (Politiche dell’Unione europea)

della Camera dei deputati

Giovedı̀ 26 luglio 2007

5ª Seduta

Presidenza del Presidente della 14ª Commissione del Senato

MANZELLA

Interviene il sottosegretario di Stato per gli affari esteri Crucianelli.

La seduta inizia alle ore 14,55.

SULLA PUBBLICITÀ DEI LAVORI

Il presidente MANZELLA comunica che, ai sensi dell’articolo 33,
comma 4, del Regolamento del Senato, è stata chiesta l’attivazione del-
l’impianto audiovisivo a circuito chiuso e la trasmissione radiofonica e
che la Presidenza del Senato ha fatto preventivamente conoscere il proprio
assenso.

Poiché non vi sono osservazioni, tale forma di pubblicità è dunque
adottata per il prosieguo dei lavori.

Avverte inoltre che della procedura informativa sarà redatto il reso-
conto stenografico, che sarà reso disponibile in tempi brevi.
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PROCEDURE INFORMATIVE

Audizione del Governo, ai sensi dell’articolo 46, comma 1, del Regolamento del

Senato e dell’articolo 143, comma 2, del Regolamento della Camera dei deputati,

sui seguiti del Consiglio europeo del 21 e 22 giugno 2007 e sull’avvio della Conferenza

intergovernativa

Il presidente MANZELLA introduce i lavori soffermandosi sui temi
all’ordine del giorno.

Il sottosegretario CRUCIANELLI espone una relazione sull’argo-
mento in titolo.

Intervengono quindi l’onorevole FALOMI (RC-SE), sull’ordine dei
lavori, nonché il senatore MARTONE (RC-SE), l’onorevole Franca
BIMBI (Ulivo), presidente della XIV Commissione della Camera dei de-
putati, il senatore ANDREOTTI (Misto) e il presidente MANZELLA.

Il sottosegretario CRUCIANELLI replica ai quesiti posti e manifesta
la disponibilità del Governo ad approfondire eventualmente in una succes-
siva seduta i temi all’ordine del giorno.

Su proposta del presidente MANZELLA, tenuto conto dei concomi-
tanti lavori dell’Assemblea del Senato della Repubblica e della Camera
dei deputati, le Commissioni congiunte convengono infine di rinviare ad
una successiva seduta il seguito dello svolgimento della procedura infor-
mativa in titolo.

La seduta termina alle ore 15,20.
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COMMISSIONI CONGIUNTE

8ª (Lavori pubblici, comunicazioni)

del Senato della Repubblica

con la

IX (Trasporti, poste e telecomunicazioni)

della Camera dei deputati

Giovedı̀ 26 luglio 2007

2ª Seduta

Presidenza del Presidente

META

Interviene il ministro dell’economia e delle finanze, Padoa-Schioppa.

La seduta inizia alle ore 14,10.

PROCEDURE INFORMATIVE

Audizione del ministro dell’economia e delle finanze, professor Tommaso Padoa-

Schioppa, sui recenti sviluppi della procedura di privatizzazione di Alitalia

Il presidente META, avverte che la pubblicità dei lavori della seduta
odierna sarà assicurata, oltre che mediante l’attivazione dell’impianto au-
diovisivo a circuito chiuso, anche attraverso la trasmissione televisiva sul
canale satellitare della Camera dei deputati.

Dopo avere fatto presente che i senatori facenti parte della 8ª Com-
missione del Senato non potranno essere presenti, in quanto impegnati
nelle votazioni in quell’Assemblea relative al DPEF, introduce l’audi-
zione.

Il ministro Tommaso PADOA-SCHIOPPA svolge una relazione sui
temi oggetto dell’audizione.
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Intervengono per formulare quesiti ed osservazioni i deputati PEDRINI
(IdV), ATTILI (SDpSE), PINI (LNP), RICCI (RC-SE), SANZA (FI), LO-
VELLI (Ulivo), BONELLI (Verdi), MOFFA (AN), RAVETTO (FI) e
FIANO (Ulivo).

Il ministro Tommaso PADOA-SCHIOPPA risponde ai quesiti posti, for-
nendo ulteriori precisazioni.

Il presidente META, ringrazia il Ministro per il suo intervento e di-
chiara conclusa l’audizione.

La seduta termina alle ore 15,30.
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COMMISSIONI 2ª e 11ª RIUNITE

2ª (Giustizia)

11ª (Lavoro, previdenza sociale)

Giovedı̀ 26 luglio 2007

3ª Seduta

Presidenza del Presidente della 11ª Commissione

TREU

La seduta inizia alle ore 8,30.

IN SEDE REFERENTE

(1047) SALVI ed altri. – Riforma del processo del lavoro

(1163) SACCONI ed altri. – Riforma del processo del lavoro

(Seguito dell’esame congiunto e rinvio. Costituzione di un Comitato ristretto)

Riprende l’esame congiunto dei provvedimenti in titolo, sospeso nella
seduta del 17 gennaio scorso.

Il presidente TREU (Ulivo) ricorda che nelle precedenti sedute sono
stati illustrati i due disegni di legge in titolo e si è proceduto al loro ab-
binamento, ai sensi dell’articolo 51, comma 1, del Regolamento. Succes-
sivamente, in base alla deliberazione adottata in tal senso dalle Commis-
sioni riunite, è stato svolto un ciclo di audizioni informali, che hanno con-
sentito di raccogliere numerosi informazioni ed utili suggerimenti. Da ul-
timo, ha recentemente concluso i propri lavori la Commissione per lo stu-
dio e la revisione della normativa processuale del lavoro, insediata dai Mi-
nistri della giustizia e del lavoro e presieduta dal prof. Foglia: la Commis-
sione ha dato conto delle risultanze della propria attività in un documento
finale – a disposizione dei componenti delle Commissioni riunite –, che
include anche un ampio articolato. Nel sottolineare l’importanza delle pro-
poste elaborate dalla predetta Commissione, che, insieme alle risultanze
delle audizioni, offrono numerose e valide indicazioni per l’ulteriore pro-
secuzione dell’esame congiunto, il Presidente propone l’istituzione di un
Comitato ristretto, coordinato dai relatori e composto da un rappresentate
per ciascun Gruppo politico, in modo tale da assicurare una partecipazione
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equilibrata dei senatori membri di ciascuna delle due Commissioni. Pro-
pone altresı̀ di adottare come testo base per la presentazione degli emen-
damenti il disegno di legge n. 1047 – anche alla luce della circostanza che
la disciplina contenuta nello stesso è integralmente processualistica, men-
tre quella contemplata nel disegno di legge n. 1163 reca in larga misura
profili di diritto sostanziale – nonché di fissare fin d’ora il termine per
la presentazione degli emendamenti per giovedı̀ 20 settembre alle ore 18.

Il presidente SALVI condivide le proposte avanzate dal presidente
Treu.

Ritiene infatti necessario approfondire l’esame in sede di Comitato
ristretto, tenendo conto sia del contributo della Commissione governativa
presieduta dal professor Foglia, sia delle numerose osservazioni pervenute
nel corso delle audizioni. Per quanto riguarda la composizione del Comi-
tato, egli propone che entro la fine della prossima settimana, i Gruppi co-
munichino alla presidenza delle Commissioni riunite i propri rappresen-
tanti.

Il Presidente concorda anche sull’opportunità di scegliere, come te-
sto-base, il disegno di legge n. 1047 e di fissare fin d’ora il termine per
la presentazione degli emendamenti, per giovedı̀ 20 settembre alle ore 18.

Poiché non si fanno obiezioni, cosı̀ rimane stabilito.

Il presidente TREU (Ulivo) invita pertanto i Gruppi politici a comu-
nicare, nel più breve tempo possibile, all’ufficio di segreteria delle Com-
missioni riunite il nominativo del rappresentante designato a far parte del
Comitato ristretto.

Il seguito dell’esame congiunto è quindi rinviato.

La seduta termina alle ore 8,45.
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A F F A R I C O S T I T U Z I O N A L I (1ª)

Giovedı̀ 26 luglio 2007

146ª Seduta

Presidenza del Presidente
BIANCO

Interviene il sottosegretario di Stato per i rapporti con il Parlamento

e le riforme istituzionali D’Andrea.

La seduta inizia alle ore 16,15.

IN SEDE CONSULTIVA

(1739) Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 2 luglio 2007, n. 81,
recante disposizioni urgenti in materia finanziaria, approvato dalla Camera dei deputati

(Parere alla 5ª Commissione, ai sensi dell’articolo 78, comma 3, del Regolamento. Esame.

Parere favorevole)

Il relatore VILLONE (SDSE) riferisce sul decreto legge n. 81 del
2007, con il quale viene realizzato un intervento correttivo della manovra
finanziaria, volto a consentire l’utilizzo di risorse aggiuntive rispetto a
quelle individuate dalla manovra stessa. Elemento unificante delle disposi-
zioni è quindi la loro finalità complessiva di realizzazione degli obiettivi
della politica economica del Governo. Anche alla luce dei principi sanciti
recentemente dalla Corte costituzionale, con la sentenza n. 171 del 2007,
in merito ai presupposti per la decretazione d’urgenza, propone di espri-
mere un parere favorevole al riconoscimento dei presupposti costituzionali.

Il senatore PASTORE (FI) si rammarica per la mancata conclusione
dell’esame, da parte della Commissione, dell’affare assegnato concernente
la sentenza della Corte costituzionale ora ricordata dal relatore: a suo giu-
dizio, tale decisione, assai significativa, potrebbe preludere ad altri e più
incisivi interventi della Corte, ove non mutasse la censurabile prassi di
abuso della decretazione d’urgenza. Lamenta, in particolare, il ricorso a
maxiemendamenti e alla questione di fiducia per introdurre nei decreti
legge disposizioni talvolta assai complesse che, come nel caso in esame,
più opportunamente avrebbero dovuto costituire esse stesse l’oggetto di
autonomi provvedimenti, eventualmente d’urgenza, sui quali si sarebbe
potuto svolgere un esame approfondito e non condizionato da tempi
cosı̀ ridotti. Ritiene che la sussistenza dei presupposti di costituzionalità
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debba essere valutata anche con riferimento alle modifiche introdotte nel
corso della conversione in legge, come si desume anche dalla lettera del
Regolamento del Senato. Infine, segnala che l’articolo 16, contenuto nel
testo originario del decreto legge, reca disposizioni non immediatamente
applicabili: per tale articolo dunque non sussistono, a suo giudizio, i requi-
siti di necessità e urgenza richiesti dalla Costituzione. Conclude, prean-
nunciando un voto contrario sulla proposta di parere favorevole formulata
dal relatore.

Il presidente BIANCO informa che l’esame dell’affare assegnato
Doc. VII, n. 77, concernente la sentenza della Corte costituzionale
n. 171 del 2007, proseguirà nella seduta che sarà convocata alle ore 15
di martedı̀ 31 luglio.

Ha quindi la parola il senatore SAPORITO (AN) il quale dichiara il
voto contrario del suo Gruppo sulla proposta del relatore, ritenendo il de-
creto legge in esame privo dei presupposti di straordinaria necessità e ur-
genza e dei requisiti indicati dalla legge 23 agosto 1988, n. 400, soprat-
tutto sotto il profilo dell’omogeneità. Preannuncia inoltre l’intenzione di
promuovere la richiesta di sottoporre all’Assemblea, a norma dell’articolo
78, comma 3 del Regolamento, la sussistenza dei presupposti di costitu-
zionalità del decreto legge n. 81 del 2007.

Dopo che il senatore MALAN (FI) ha dichiarato la propria adesione
all’intervento del senatore Pastore, accertata la presenza del prescritto nu-
mero di senatori, la proposta di parere favorevole è posta in votazione e
approvata.

SULL’ESAME IN SEDE CONSULTIVA AI SENSI DELL’ARTICOLO 40 DEL REGOLA-

MENTO DEL DISEGNO DI LEGGE N. 1739

Il presidente BIANCO propone che l’esame in sede consultiva del di-
segno di legge n. 1739, ai sensi dell’articolo 40 del Regolamento, si
svolga in sede di Sottocommissione per i pareri.

La Commissione consente.

CONVOCAZIONE DELLA SOTTOCOMMISSIONE PER I PARERI

Il presidente BIANCO avverte che la Sottocommissione per i pareri è
immediatamente convocata per esprimere il parere sul disegno di legge
n. 1739, (Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 2 lu-
glio 2007, n. 81, recante disposizioni urgenti in materia finanziaria).

La Commissione prende atto.

La seduta termina alle ore 16,30.
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D I F E S A (4ª)

Giovedı̀ 26 luglio 2007

101ª Seduta (antimeridiana)

Presidenza del Presidente
DE GREGORIO

Interviene il sottosegretario di Stato per la difesa Forcieri.

La seduta inizia alle ore 9.

IN SEDE CONSULTIVA

(1739) Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 2 luglio 2007, n. 81,
recante disposizioni urgenti in materia finanziaria, approvato dalla Camera dei deputati

(Parere alla 5ª Commissione. Esame e rinvio)

Il relatore NIEDDU (Ulivo) rileva preliminarmente che il provvedi-
mento interviene in un contesto che vede gli andamenti tendenziali di fi-
nanza pubblica migliori rispetto alle previsioni di fine 2006, grazie alla
crescita economica superiore alle stime e al favorevole andamento del get-
tito tributario. In questo quadro, il Governo ha ritenuto di realizzare, con-
testualmente alla presentazione del DPEF 2008-2011, una manovra di ca-
rattere espansivo.

Rileva quindi che il decreto-legge n. 81 dispone l’utilizzo delle mag-
giori entrate nette rispetto alle previsioni di bilancio 2007, al fine di fare
fronte ad alcune urgenti situazioni di sofferenza sul lato della spesa, su-
scettibili di generare difficoltà operative per le amministrazioni centrali
e gli enti locali, di attuare i primi impegni assunti in materia previdenziale
dal Governo con le parti sociali sul tema «crescita ed equità» rendendo
disponibili 900 milioni di euro per incrementare i trattamenti delle pen-
sioni basse, di garantire la partecipazione dell’Italia ad alcune missioni in-
ternazionali di pace e di aiuto umanitario e di intervenire a sostegno di
diversi settori dell’economia.

Si sofferma quindi sugli aspetti di competenza della Commissione di-
fesa, riferibili agli articoli 6, comma 4, 9, 10 e 13.

In particolare, osserva che l’articolo 6, comma 4, autorizza un contri-
buto straordinario di 5 milioni di euro per l’anno finanziario 2007 a favore
dell’INSEAN. In proposito, ricorda che già con la legge finanziaria fu ap-
provato un emendamento che destinava un milione di euro all’Istituto, che
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sta vivendo una penalizzante difficoltà economico-finanziaria, tanto da ri-
schiare il commissariamento e la stessa sopravvivenza, e che già in quel
contesto si segnalò che la somma messa a disposizione dal Governo era
insufficiente per risolvere i problemi dell’Istituto.

Il relatore nota quindi che l’articolo 9 autorizza dal 1º luglio al 31
dicembre 2007 le spese relative alla partecipazione italiana ad alcune mis-
sioni internazionali e disciplina conseguentemente l’indennità di missione
e l’indennità di impiego operativo del personale militare italiano in esse
impiegato, passando quindi ad esaminare le singole disposizioni e ad evi-
denziarne le conseguenze riferite a ciascuna delle missioni indicate. In
particolare, nota che l’articolo 4, comma 2, del D.L. n. 4/2007 dispone
che all’indennità di missione non si applichi la riduzione del 20 per cento
prevista dall’articolo 28, comma 1, del decreto-legge n. 223 del 2006, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge n. 248 del 2006. Al riguardo, il re-
latore ricorda che in sede di discussione della legge finanziaria 2007 fu-
rono presentati emendamenti per sanare una disparità di trattamento che
vede la decurtazione applicata solo a coloro che sono impiegati con com-
piti di rappresentanza, e ribadisce l’esigenza di prevedere una norma che
consenta di non applicare la riduzione né al trattamento di missione di du-
rata superiore ai 180 giorni, né a quello di lungo servizio all’estero.

Illustra quindi l’articolo 10 del provvedimento, che per gli anni dal
2007 al 2015 è volto a ridurre all’8 per cento dell’organico del grado di te-
nente colonnello del ruolo naviganti normale dell’Aeronautica militare le
promozioni al grado di colonnello, superando cosı̀ le criticità derivanti dalla
proroga del regime transitorio che prevede l’inserimento dei tenenti colon-
nelli in un’unica aliquota di valutazione per l’avanzamento al grado di co-
lonnello, disposta dalla legge n. 299 del 2004, e dall’esodo degli ufficiali
piloti dell’Aeronautica militare verso l’impiego in compagnie aeree civili.

Dopo aver dato conto dei contenuti dell’articolo 13, che prevede la
concessione di anticipazioni di tesoreria nella misura del 30 per cento delle
autorizzazioni di spesa previste dall’elenco 1 di cui all’articolo 1, comma
758, della legge finanziaria 2007, finanziate con le risorse del cosiddetto
Fondo TFR, il relatore rileva che l’articolo 7 prevede che per l’anno
2007 gli accantonamenti relativi alle unità previsionali di base, inclusi nel-
l’elenco 2, gia assoggettati al vincolo dell’indisponibilità ai sensi del
comma 507 dell’articolo 1 della legge finanziaria 2007, siano resi disponi-
bili per gli importi ivi indicati e che tra i Ministeri interessati non c’è quello
della Difesa. La difficile situazione del Dicastero, soprattutto per quanto ri-
guarda le spese di esercizio, rende a suo avviso opportuno che anche al Mi-
nistero della difesa sia riconosciuta la possibilità di liberare parte delle ri-
sorse accantonate ai sensi dell’articolo 1, comma 507, della legge finanzia-
ria 2007; e ciò in aggiunta ai 254 milioni di euro resi utilizzabili in forma
scompensata per effetto della legge di assestamento di bilancio.

Tali misure potrebbero a suo giudizio essere assunte nel pieno ri-
spetto degli equilibri di finanza pubblica, dando inoltre corso a misure
di razionalizzazione e di riorganizzazione. In tale contesto, un esempio
di razionalizzazione avrebbe potuto essere rappresentato dalla riforma
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della magistratura militare; lo stralcio dalla riforma dell’Ordinamento giu-
diziario dei tribunali militari ha invece impedito un significativo risparmio
di bilancio.

Per quanto riguarda le missioni, il relatore ricorda che le novità più
importanti erano state già comunicate dal Ministro della Difesa in occa-
sione della riunione delle Commissioni congiunte affari esteri e difesa
del Senato e della Camera nella seduta del 15 maggio 2007, dove si era
appreso che l’Unione europea, nella sessione del 12 febbraio 2007, aveva
approvato il concetto di gestione della crisi per una missione PESD in Af-
ghanistan nel settore del mantenimento dell’ordine con collegamenti con il
più vasto settore dello stato di diritto e, nella sessione del 14-15 maggio,
aveva dato attuazione agli accordi raggiunti sull’invio della missione EU-
POL in Afghanistan. L’attivismo dell’Unione Europea è quindi apprezza-
bile e testimonia di una ritrovata armonia all’interno della stessa, ciò che
costituisce il dato politico più interessante.

In conclusione, il relatore si riserva di presentare uno schema di pa-
rere a conclusione del dibattito e sentite le precisazioni del rappresentante
del Governo.

La senatrice PISA (SDSE), ringraziato il relatore per i cospicui dati
forniti, rileva che il provvedimento contiene indubbiamente segnali posi-
tivi. Ritiene vada tuttavia confermata una grande preoccupazione relativa
all’esistenza in Italia di fortissime disparità nella ridistribuzione del red-
dito, atteso che più dell’11 per cento delle famiglie si trova sotto la soglia
di povertà. Anche il tema salariale è fonte di preoccupazione: 16 milioni e
mezzo di persone percepiscono un salario inferiore ai mille euro e dati re-
centi documentano che i salari italiani si trovano in fondo alla classifica
europea. In questo senso, ella avrebbe apprezzato che il provvedimento
compisse uno sforzo finalizzato all’incremento delle pensioni minime.

Quanto agli aspetti relativi alla razionalizzazione, pur concordando
con il relatore in ordine alla opportunità di riorganizzare il settore della
magistratura militare, fa presente che all’esigenza di un riordino non è
estraneo nemmeno il settore della sanità militare, dove pure si riscontrano
duplicazioni di servizi e sprechi.

Si sofferma quindi sugli aspetti relativi alle missioni internazionali,
rilevando la necessità di disporre di maggiori elementi di informazione
al fine di poter formulare un giudizio adeguatamente documentato. Nel
confermare il pieno consenso alla missione PESD in Afghanistan, ritiene
comunque fondamentale l’avvio di una riflessione di carattere generale sul
tema delle missioni internazionali di pace e di aiuto umanitario.

Affronta infine le questioni connesse alla disposizione di cui all’arti-
colo 10, segnalando l’opportunità di affrontare in via definitiva il tema dei
volontari in ferma prefissata, ampliando la disposizione di cui all’articolo
1, comma 519, della legge finanziaria 2007, ed evitando cosı̀ uno spreco
formativo particolarmente rilevante.
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In considerazione dell’andamento dei lavori dell’Assemblea e dell’e-
sigenza di esprimere il parere entro il termine delle ore 17 di lunedı̀ 30
luglio, il presidente DE GREGORIO propone quindi di rinviare il seguito
dell’esame ad una apposita seduta convocata per questo pomeriggio, alle
ore 14.

La Commissione conviene.

La seduta termina alle ore 9,35.

102ª Seduta (1ª pomeridiana)

Presidenza del Presidente
DE GREGORIO

La seduta inizia alle ore 14.

IN SEDE CONSULTIVA

(1739) Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 2 luglio 2007, n. 81,
recante disposizioni urgenti in materia finanziaria, approvato dalla Camera dei deputati

(Parere alla 5ª Commissione. Rinvio del seguito dell’esame)

Il presidente DE GREGORIO avverte che, in considerazione del pro-
trarsi dei lavori dell’Assemblea, il seguito dell’esame in sede consultiva
del disegno di legge n. 1739 avrà luogo in una prossima seduta.

La seduta termina alle ore 14,05.

103ª Seduta (2ª pomeridiana)

Presidenza del Presidente
DE GREGORIO

Interviene il ministro della difesa Parisi.

La seduta inizia alle ore 16,05.

SULLA PUBBLICITÀ DEI LAVORI

Il presidente DE GREGORIO comunica che, ai sensi dell’articolo 33,
comma 4, del Regolamento del Senato, sono state chieste l’attivazione
dell’impianto audiovisivo a circuito chiuso e la trasmissione radiofonica
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e che la Presidenza del Senato ha fatto preventivamente conoscere il pro-
prio assenso.

Poiché non vi sono osservazioni, tale forma di pubblicità è dunque
adottata per il prosieguo dei lavori.

Il PRESIDENTE avverte che la pubblicità della seduta sarà inoltre
assicurata attraverso la resocontazione stenografica, che sarà disponibile
in tempi rapidi.

La Commissione prende atto.

PROCEDURE INFORMATIVE

Comunicazioni del Governo sugli sviluppi relativi alla partecipazione italiana a mis-

sioni umanitarie ed internazionali

Il ministro PARISI svolge comunicazioni sul tema della partecipa-
zione dei militari italiani a missioni umanitarie ed internazionali, preci-
sando che il suo intervento si svolge in ottemperanza a quanto previsto
dall’articolo 17-bis della legge n. 38 del 2007. Dopo aver ricordato che
ha già in più occasioni riferito sull’evoluzione della presenza italiana al-
l’estero, precisa che nella seduta odierna fornirà le ulteriori informazioni
necessarie a completare il quadro informativo a disposizione del Parla-
mento. Si sofferma quindi in particolare sulle singole missioni – a guida
ONU, a guida Unione europea, a guida NATO – nelle quali sono impe-
gnati i militari italiani, nonché su quelle svolte in ambito unilaterale e bi-
laterale. Conclusivamente, puntualizza che la prevedibile evoluzione dello
scenario e la pianificazione consolidata per la partecipazione alle missioni
lascia prevedere una sostanziale stabilità dei livelli di impegno per il resto
del 2007, anche se non possono escludersi eventuali ulteriori esigenze di
impiego. Si dichiara comunque disponibile, ove la Commissione lo rite-
nesse opportuno, ad intervenire nuovamente per fornire elementi specifici
su un’eventuale attivazione reale dell’European Battle Group o della Nato

Response Force.

Il presidente DE GREGORIO ringrazia il Ministro per la disponibilità
dimostrata nei confronti della Commissione e per l’analisi lucida e com-
pleta da lui effettuata. Richiama quindi l’attenzione sulla delicata funzione
che, secondo notizie in suo possesso, l’Italia potrebbe giocare ai fini della
liberazione dei militari israeliani catturati da Hezbollah che sarebbero de-
tenuti nelle carceri iraniane e dei quali sarebbe stata offerta la liberazione
ad un altissimo prelato italiano, auspicando che questa preziosa occasione
di riaffermazione del ruolo chiave dell’Italia per il conseguimento della
pace non venga sprecata.

Rinvia infine il seguito della procedura informativa ad altra seduta.

La seduta termina alle ore 17,05.
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B I L A N C I O (5ª)

Giovedı̀ 26 luglio 2007

112ª Seduta (antimeridiana)

Presidenza del Presidente

MORANDO

Interviene il sottosegretario di Stato per l’economia e le finanze

Casula.

La seduta inizia alle ore 8,30.

IN SEDE REFERENTE

(1739) Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 2 luglio 2007, n. 81,
recante disposizioni urgenti in materia finanziaria, approvato dalla Camera dei deputati

(Esame e rinvio)

Il relatore TECCE (RC-SE) illustra il provvedimento in esame rile-
vando che il decreto-legge si inserisce nel quadro delineato dall’articolo
1, comma 4, della legge finanziaria per il 2007 in ordine alla destinazione
delle eventuali maggiori entrate. In particolare, le maggiori risorse regi-
strate in conseguenza del buon andamento del gettito erariale vengono de-
stinate a misure di diminuzione della pressione fiscale nonché al sostegno
delle fasce di reddito più deboli. Il decreto in conversione realizza una
manovra espansiva in una serie di settori economici, tra i quali ricorda
gli interventi in materia pensionistica, le misure a favore dei giovani e
per la ripresa dello sviluppo infrastrutturale, nonché taluni interventi spe-
cifici come il sostegno al Fondo per la lotta all’AIDS. Si sofferma sui dati
complessivi della manovra che fa riferimento a maggiori entrate per un
importo complessivo di 7.403 milioni di euro, utilizzando parte delle pre-
dette entrate per gli anni 2007, 2008 e 2009, con un effetto in termini di
indebitamento, pari allo 0,4 per cento del PIL. La spesa che consegue agli
interventi previsti risponde ad esigenze particolarmente sentite nella so-
cietà, ed è in linea con i criteri di equità e di sostegno allo sviluppo eco-
nomico, interessando i settori dei trasferimenti agli enti locali, dei trasporti
e delle infrastrutture nonché della scuola e dell’università, in relazione ai
quali rinvia ai contenuti più dettagliati di una relazione scritta che si ri-
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serva di depositare agli atti della Commissione. Richiamando la prassi or-
mai affermatasi delle adozione di manovre che precedono la legge finan-
ziaria, come il decreto c.d. Bersani adottato nel luglio 2006, sottolinea la
positiva novità del decreto-legge in conversione, che non mira solo ad
operare un taglio della spesa, ma reca significativi interventi di carattere
sociale e per lo sviluppo economico. A tal fine, il previsto utilizzo delle
maggiori entrate registrate evidenzia l’efficacia della politica economica
posta in essere dall’attuale Governo, confermando che non sarà necessaria
una ulteriore manovra correttiva in sede di legge finanziaria, secondo
quanto già affermato nel Documento di programmazione economico-fi-
nanziaria. Si sofferma sulla questione degli enti locali richiamando gli in-
terventi previsti dall’articolo 2 del decreto-legge in conversione in materia
di avanzi di amministrazione. Al riguardo, ricorda che tali avanzi ammon-
tano, secondo i dati forniti dai rappresentanti dell’ANCI in sede di audi-
zioni preliminari all’esame del DPEF, ad un importo di circa 4,5 miliardi
di euro, rispetto ai quali è stato criticato dall’Associazione dei comuni il
prospettato sblocco del solo 10 per cento di tale ammontare. Rileva tutta-
via che il decreto-legge reca un intervento positivo che va a favore delle
amministrazioni locali, proponendo comunque l’utilità del possibile svol-
gimento di una indagine conoscitiva da parte della Commissione bilancio
sul tema dell’attuazione delle norme in materia di Patto di stabilità previ-
ste dalla scorsa legge finanziaria. L’articolo 15 del decreto-legge in con-
versione, che scaturisce dalla proposta emendativa del Governo presentata
nel corso dell’esame presso la Camera dei deputati, recepisce i temi di po-
litica fiscale del Governo con particolare riferimento agli studi di settore,
in relazione ai quali ricorda l’apposita mozione approvata presso il Senato.
Richiama in particolare i contenuti del comma 3-bis della citata disposi-
zione, ove si prevede il carattere sperimentale degli indicatori di normalità
economica e l’assenza di accertamenti automatici in caso di ammontare di
ricavi di entità inferiore rispetto ai suddetti indicatori, previsioni che risul-
tano in linea con le istanze da più parti emerse in materia. Il decreto-legge
mira a coniugare, in linea con i contenuti del Documento di programma-
zione economico-finanziaria, i profili di rigore e di equità, tenuto conto
che non reca solo trasferimenti ma anche rilevanti misure per una più
equa fiscalità generale, secondo quanto emerso anche dal confronto con
le parti sociali.

Il senatore VEGAS (FI) evidenzia che il vice ministro Visco ha pre-
sentato presso la Camera dei deputati nuovi e ulteriori dati in materia di
andamento delle entrate, per cui evidenzia la necessità che tali elementi
siano forniti anche presso il Senato, attesa la scarsa chiarezza che sembra
emergere in relazione ai dati presentati dal Governo.

Il PRESIDENTE, dichiarandosi disponibile ad approfondire la que-
stione posta dal senatore Vegas con la presenza del Vice Ministro nel
corso del prosieguo della discussione generale sul provvedimento, propone
di fissare il termine per la presentazione degli emendamenti a lunedı̀ 30
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luglio, alle ore 15, al fine di rendere compatibile l’esame dei medesimi in
Commissione con i tempi del calendario dell’Assemblea.

La Commissione conviene.

Il seguito dell’esame è, quindi, rinviato.

La seduta termina alle ore 9.

113ª Seduta (pomeridiana)

Presidenza del Presidente

MORANDO

Interviene il sottosegretario di Stato per l’economia e le finanze

Lettieri.

La seduta inizia alle ore 16,15.

IN SEDE REFERENTE

(1739) Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 2 luglio 2007, n. 81,
recante disposizioni urgenti in materia finanziaria, approvato dalla Camera dei deputati

(Seguito dell’esame e rinvio)

Riprende l’esame sospeso nell’odierna seduta antimeridiana.

Il presidente MORANDO ricorda che il relatore Tecce ha illustrato il
provvedimento in esame, dichiara pertanto aperta la discussione generale.

Il senatore BALDASSARRI (AN), dopo aver richiamato il dibattito
già svolto in relazione al Documento di programmazione economico-fi-
nanziaria, fa presente pregiudizialmente che il decreto-legge in conver-
sione, pone una questione di mancato rispetto del vincolo di copertura fi-
nanziaria posto dall’articolo 81 della Costituzione. Ricorda poi i dati rela-
tivi agli andamenti di finanza pubblica, con particolare riferimento al rap-
porto tra deficit e PIL e gli impegni assunti in sede comunitaria in ordine
al rispetto del vincolo del 2,8 per cento, relativamente al suddetto rapporto
nell’anno 2007. Il positivo andamento delle entrate registrato, rispetto al
quale permane una scarsa chiarezza e trasparenza dei dati forniti dal Go-
verno, costituisce un risultato che dovrebbe consentire una diminuzione
del deficit, pari al 2,1 per cento del PIL. In tale quadro, la scelta operata
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dal Governo di attestarsi su un rapporto deficit-PIL del 2,5 per cento non
appare condivisibile, atteso che la grave situazione della finanza pubblica
in Italia – dove si registra pertanto un persistente ed ingente livello di de-
bito pubblico – imporrebbe di destinare le maggiori entrate registrate al
risanamento delle finanze statali. Richiamando l’opinione espressa da ta-
luni economisti in ordine ai concetti di stabilità finanziaria e sostenibilità
economica, con i quali sono stati giustificati gli interventi del Governo,
ritiene tuttavia non sufficiente la rassicurazione dei mercati finanziari in-
ternazionali, ponendosi al contrario un problema di effettiva tutela dell’e-
quità sociale e dell’economia reale attraverso la riduzione del pesante de-
bito pubblico gravante sul bilancio dello Stato. Esso determina, infatti, una
consistente spesa per interessi che va a carico dei cittadini, con effetti ini-
qui e depressivi dell’economia reale. L’interesse prioritario nazionale deve
dunque essere quello della riduzione del debito, non risultando affatto con-
divisibili le decisioni assunte dal Governo circa la destinazione delle mag-
giori entrate registrate alle diverse finalità previste dal decreto-legge, an-
corché condivisibili singolarmente considerate. Il provvedimento reca un
aumento di spesa di 6,7 miliardi di euro e pone un problema di rispetto
dell’articolo 81 della Costituzione, atteso che gli interventi ivi previsti,
vengono effettuati a valere sulle maggiori entrate, e dunque a carico del
disavanzo pubblico, con una palese violazione della citata disposizione co-
stituzionale. Esprime dunque un giudizio negativo sull’impianto di fondo
del provvedimento, che va in direzione opposta rispetto agli obiettivi di
risanamento delle finanze pubbliche italiane, che soli permetterebbero di
rispondere a finalità di equità e sviluppo.

Il presidente MORANDO, dopo aver ricordato che il termine per la
presentazione degli emendamenti è stato fissato per lunedı̀ 30 luglio
2007 alle ore 15, rinvia il seguito dell’esame.

La seduta termina alle ore 16,35.
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F I N A N Z E E T E S O R O (6ª)

Giovedı̀ 26 luglio 2007

110ª Seduta (antimeridiana)

Presidenza del Presidente

BENVENUTO

Interviene il sottosegretario di Stato per l’economia e le finanze

Grandi.

La seduta inizia alle ore 8,30.

IN SEDE CONSULTIVA

(1739) Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 2 luglio 2007, n. 81,
recante disposizioni urgenti in materia finanziaria, approvato dalla Camera dei deputati

(Parere alla 5ª Commissione. Esame e rinvio)

Sul provvedimento in titolo riferisce alla Commissione il senatore
BARBOLINI (Ulivo), a giudizio del quale le misure sulla destinazione
delle maggiori entrate tributarie rispetto alle previsioni iniziali perseguono
la finalità, che egli condivide pienamente, di coniugare la decisa azione di
risanamento dei conti pubblici con quella volta a promuovere iniziative di
sostegno allo sviluppo economico e sociale del Paese. In tale contesto,
giudica altresı̀ positivamente la previsione di estendere il cosiddetto «cu-
neo fiscale» anche alle banche e alle imprese di assicurazione, cosı̀ come
reputa condivisibile l’incremento delle dotazioni finanziarie per le assun-
zioni nel comparto della sicurezza.

In generale, fa presente come il provvedimento in esame recepisce o
riprende, nella sostanza, alcune delicate problematiche già a suo tempo
trattate dalla Commissione finanze e tesoro del Senato in sede di esame
del disegno di legge n. 1485, di cui auspica la ripresa dell’iter procedi-
mentale in Assemblea.

Passando ad alcune considerazioni di merito, sottolinea, in riferi-
mento alle modalità con le quali si procede alla revisione degli studi di
settore, il rilievo politico del metodo della concertazione e della trattativa
con le categorie interessate, mentre, per quanto riguarda l’aumento dei
trattamenti pensionistici ritenuti bassi, osserva che esso si attesterà, per
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l’anno in corso, tra i 262 e i 392 euro, e, per quello seguente, tra i 336 e i
504 euro annui. Anche su tale specifica questione valuta con favore l’at-
tuazione di una proficua dialettica con le parti sociali.

Da ultimo, esprime apprezzamento per gli interventi di investimento
nel settore infrastrutturale e per le misure che consentono agli enti locali
l’utilizzazione degli avanzi di amministrazione, per finanziare politiche di
investimento.

Soffermandosi poi sugli aspetti di competenza della Commissione,
descrive i contenuti dell’articolo 16, che, integrando la legge finanziaria
per il 2007, prevede il riordino della disciplina delle tasse e dei diritti ma-
rittimi da parte del Governo: nell’illustrare i criteri della delega, evidenzia
il rilievo della previsione di accorpare la tassa e la sovrattassa di ancorag-
gio, con attribuzione alle autorità portuali.

Sintetizza quindi i contenuti dei commi dal 7 al 14 dell’articolo 15-
bis, introdotto nel corso dell’esame presso la Camera dei deputati, in ma-
teria di rimborsi IVA e di deducibilità delle spese per i veicoli non utiliz-
zati esclusivamente come beni strumentali, rammentando come di tale
questione la Commissione finanze e tesoro avesse già avuto modo di oc-
cuparsi in sede di esame del disegno di legge n. 1485. Le predette dispo-
sizioni dell’articolo aggiuntivo modificano, in senso più favorevole per i
contribuenti, la misura di deducibilità delle spese e degli altri componenti
negativi relativi ai veicoli, ai fini delle imposte sui redditi degli esercenti
arti e professioni, degli imprenditori e delle società, comprese le autovet-
ture assegnate ai dipendenti come fringe benefit.

Per quanto riguarda i commi dall’1 al 6 dello stesso articolo, il rela-
tore osserva che essi dettano misure in materia di IRAP e di oneri contri-
butivi nel lavoro subordinato privato, prevedendo, in particolare, l’esten-
sione del cosiddetto «cuneo fiscale» in favore delle banche e delle imprese
di assicurazione, e restringendo contestualmente la misura di deducibilità
degli interessi passivi ai fini della determinazione della base imponibile.
Pone quindi in luce le ragioni dell’estensione di tale misura – maturata
in seguito a una serie di contatti informali tra il Governo italiano e la
Commissione europea – consistenti nella necessità di evitare che il carat-
tere selettivo della riduzione del «cuneo fiscale» si prospettasse come
aiuto di Stato distorsivo dell’assetto concorrenziale del mercato.

Relativamente alle modalità di revisione degli estimi catastali fon-
diari, il relatore commenta le norme contenute nei commi 2 e 3 dell’arti-
colo 15, rilevando al riguardo che le predette disposizioni consentono alle
persone fisiche e alle società semplici di compiere il ravvedimento ope-
roso (nel caso di inosservanza delle previsioni concernenti l’aggiorna-
mento dei redditi fondiari per il periodo d’imposta 2006), a condizione
che il versamento del tributo o dell’acconto e degli interessi moratori,
con esclusione in ogni caso delle sanzioni, avvenga entro il 30 novembre
2007. In proposito puntualizza che la Commissione finanze e tesoro aveva
affrontato anche la predetta questione in sede di esame del disegno di
legge n. 1485.



26 luglio 2007 6ª Commissione– 24 –

Per quanto attiene agli studi di settore, il comma 3-bis dello stesso
articolo 15 definisce la valenza probatoria degli indicatori di normalità
economica ai fini dell’accertamento, stabilendo che essi costituiscono pre-
sunzioni semplici e che i contribuenti che dichiarano ricavi, compensi o
corrispettivi inferiori non sono soggetti ad accertamenti automatici, e in
caso di accertamento spetta all’ufficio procedente motivare e fornire ele-
menti di prova per gli scostamenti rilevati. Esprime particolare apprezza-
mento per il tenore della previsione, la quale appare sostanzialmente in
linea con le posizioni espresse dalla Commissione finanze e tesoro (anche
nel corso dell’esame in sede referente del disegno di legge n. 1485) non-
ché dall’Assemblea del Senato con l’approvazione di specifici atti di indi-
rizzo volti a razionalizzare la disciplina sugli studi di settore originaria-
mente contenuta nella legge finanziaria per il 2007.

Il relatore fa quindi presente che il comma 3-quater dello stesso ar-
ticolo differisce al 30 novembre 2007 il termine per l’accatastamento dei
fabbricati per i quali siano venuti meno i requisiti di ruralità ai fini fiscali
nonché di quelli che non risultano ancora dichiarati al catasto. Infine, fo-
calizza l’attenzione sul comma 3-ter dell’articolo 15, che prevede l’eso-
nero dall’obbligo di presentare l’elenco dei clienti e dei fornitori ai fini
IVA, per le imprese minori e gli esercenti arti e professioni previsti dalla
legge. Rilevato che tale esonero è limitato all’anno di imposta 2006, pre-
cisa che, sempre per tale periodo di tempo, esso riguarda anche le associa-
zioni di promozione sociale, le organizzazioni di volontariato e le organiz-
zazioni non lucrative di utilità sociale (ONLUS).

Concludendo la propria illustrazione, propone di esprimere un parere
favorevole, alla luce delle considerazioni svolte sul rilievo politico del
provvedimento. Richiama quindi l’attenzione sulle principali questioni in
agenda che risultano ancora in attesa di una soluzione: da una parte la mi-
gliore definizione dell’ambito di applicazione della misura, prevista nella
legge finanziaria per il 2007, sull’esonero dall’obbligo di versamento con-
tributivo per talune categorie di lavoratori dello spettacolo, e dall’altro la
problematica attinente all’assunzione dei candidati idonei nei concorsi
svolti dalle agenzie fiscali.

Si apre quindi la discussione generale.

Nel lamentare la ristrettezza dei tempi messi a disposizione del Par-
lamento per l’esame del disegno di legge di conversione, il senatore EU-
FEMI (UDC) deplora il fatto che tale prassi sembra voler ridurre il Senato
a un organo di mera ratifica delle iniziative politiche dell’Esecutivo, oltre
a confermare lo stato di confusione nel quale si svolge l’azione del Go-
verno. Osservato che il provvedimento sembra rinvenire i propri presuppo-
sti, sotto il profilo finanziario, nelle indicazioni contenute nel disegno di
legge sull’assestamento del bilancio dello Stato (atto Senato n. 1679), ad-
dirittura prima ancora della sua approvazione da parte del Parlamento, ri-
badisce la confusione nella quale versa il quadro della finanza pubblica
italiana, posto che lo stesso vice ministro Visco ha annunciato ieri alla Ca-
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mera dei deputati la presenza di ulteriori risorse, di cui non vi è traccia nel
Documento di programmazione economico-finanziaria.

Commentando criticamente l’eterogeneità dei contenuti normativi del
decreto-legge e pur non disconoscendo che esso recepisce opportunamente
talune indicazioni emerse in sede di esame del disegno di legge n. 1485,
quali quelle in materia di elenco dei clienti e dei fornitori e quelle sulla
natura sperimentale degli studi di settore, evidenzia che permangono nu-
merosi profili che necessitano di interventi migliorativi: al riguardo non
va, a suo avviso, sottaciuta la completa inadeguatezza delle misure relative
alla disciplina della detraibilità dell’IVA assolta sugli acquisti di autovei-
coli nonché a quella sull’estensione del cosiddetto «cuneo fiscale». In par-
ticolare, ritiene che con le predette disposizioni il Governo abbia affron-
tato in modo assolutamente insoddisfacente le questioni poste dagli organi
della Comunità europea. Si dichiara sostanzialmente d’accordo con l’in-
tento, annunciato dal Governo, di attenuare la pressione fiscale sulle im-
prese con una riduzione del prelievo attuato mediante l’IRES, ma fa pre-
sente che tali annunci rischiano di essere ben lontani da quanto già deciso
da altri Paesi europei.

Ribadendo il proprio giudizio negativo sul decreto-legge, lamenta la
mancata prosecuzione, in Assemblea, dell’iter del disegno di legge n.
1485, interrotto in seguito all’approvazione di un emendamento all’arti-
colo 1 presentato dalla minoranza. In proposito, pur nella consapevolezza
degli effetti finanziari negativi di tale proposta emendativa, ritiene che l’e-
same del provvedimento avrebbe dovuto costituire un’importante occa-
sione per affrontare i numerosi problemi insoluti.

In conclusione, sottolineando l’inadeguatezza dell’intervento sull’ade-
guamento dei trattamenti pensionistici minimi ed evidenziando la contrad-
dittorietà dell’azione politica del Governo, che non sembra affatto in
grado di operare un effettivo risanamento dei conti pubblici, ribadisce le
considerazioni critiche a suo tempo espresse sull’impostazione del
DPEF, rispetto al quale rileva che esso sembra presentare i contenuti tipici
di un programma elettorale.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

ANTICIPAZIONE DELL’ODIERNA SEDUTA POMERIDIANA

Il presidente BENVENUTO avverte che l’orario di inizio dell’odierna
seduta pomeridiana, già convocata per le ore 14,30, è anticipato a quindici
minuti dopo il termine della seduta antimeridiana dell’Assemblea.

La Commissione prende atto.

La seduta termina alle ore 8,55.
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111ª Seduta (pomeridiana)

Presidenza del Presidente

BENVENUTO

La seduta inizia alle ore 16,15.

IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO

Schema di decreto legislativo recante: «Recepimento della direttiva 2004/39/CE rela-

tiva ai mercati degli strumenti finanziari, che modifica le direttive 85/611/CEE e 93/6/

CEE del Consiglio e la direttiva 2000/12/CE del Parlamento europeo e del Consiglio e

che abroga la direttiva 93/22/CEE del Consiglio» (n. 119)

(Parere al Ministro per i rapporti con il Parlamento e le riforme istituzionali, ai sensi degli

articoli 1, commi 3 e 4, 2 e 9-bis della legge 18 aprile 2005, n. 62 e dell’articolo 1 della

legge 20 giugno 2007, n. 77. Seguito e conclusione dell’esame. Parere favorevole con os-

servazioni)

Si riprende l’esame sospeso nella seduta di ieri.

Il presidente relatore BENVENUTO (Ulivo), dopo aver dato conto
delle osservazioni favorevoli, espresse dalla 14ª Commissione, illustra
uno schema di parere favorevole con osservazioni (pubblicato in allegato
al resoconto della presente seduta).

Per dichiarare il proprio voto favorevole interviene il senatore EU-
FEMI (UDC), il quale sottolinea il rilievo politico dello schema di de-
creto, la cui complessiva impostazione è a suo giudizio particolarmente
condivisibile per il perseguimento dell’obiettivo di apprestare adeguati
meccanismi di tutela al pubblico dei risparmiatori. Osservato come l’intro-
duzione di una disciplina uniforme miri opportunamente all’integrazione e
alla trasparenza dei mercati dei servizi finanziari, concorda con l’osserva-
zione, contenuta nello schema di parere, con la quale si propone al Go-
verno di prevedere un congruo ampliamento del termine per l’adegua-
mento del contratto in essere da parte dei soggetti abilitati.

Nel sottolineare l’importanza delle disposizioni di recepimento della
direttiva 2004/39/CE, il senatore BONADONNA (RC-SE) osserva che, pur
in presenza di un fisiologico indice di rischio insito nelle operazioni di
mercato, occorre che la regolamentazione di settore sia in ogni caso par-
ticolarmente rigorosa nel predisporre efficaci strumenti di tutela anche per
i risparmiatori meno avvertiti. Ritiene infatti che tale esigenza sia ulterior-
mente corroborata anche dalla vicenda della società Italease, in merito alla



26 luglio 2007 6ª Commissione– 27 –

quale ha presentato un’interrogazione al Ministro dell’economia. Pur con-
dividendo le iniziative assunte dalla Banca d’Italia nel caso di specie, evi-
denzia tuttavia la necessità che l’organo di vigilanza appresti un controllo
più incisivo in chiave di contrasto all’emersione di simili fenomeni, posto
che la tutela dei risparmiatori e degli investitori richiede, a suo avviso,
forme di controllo preventive, alle quali non sempre la Vigilanza pone
tempestivamente mano. Peraltro, egli prosegue, tale condotta non sembra
corrispondere alle aspettative positive riposte nel nuovo titolare dell’auto-
rità di controllo, del quale auspica una maggiore attenzione ai compiti pro-
pri dell’Istituto di Vigilanza rispetto a valutazioni su tematiche più gene-
rali di politica economica e sociale.

In conclusione, ritiene di aver cosı̀ motivato il proprio voto a favore
della proposta di parere del relatore.

Dopo aver espresso compiacimento per la conclusione dell’iter del
provvedimento, dando atto di un clima di collaborazione da parte dei se-
natori dell’opposizione, il presidente relatore BENVENUTO (Ulivo), ac-
certata la presenza del prescritto numero legale per deliberare, pone in vo-
tazione lo schema di parere favorevole con osservazioni che viene appro-
vato all’unanimità.

IN SEDE CONSULTIVA

(1739) Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 2 luglio 2007, n. 81,

recante disposizioni urgenti in materia finanziaria, approvato dalla Camera dei deputati

(Parere alla 5ª Commissione. Seguito e conclusione dell’esame. Parere favorevole con os-

servazioni)

Si riprende l’esame sospeso nella seduta antimeridiana di oggi.

Preso atto che non vi sono richieste di intervento, il presidente BEN-
VENUTO dichiara chiusa la discussione generale e dà la parola al rela-
tore.

Il relatore BARBOLINI (Ulivo) illustra quindi una proposta di parere
favorevole sottolineando che la Commissione valuta positivamente la
scelta del Governo di modificare l’originario testo del decreto-legge, inse-
rendo le misure fiscali contenute, in parte, nel disegno di legge n. 1485,
ovvero in emendamenti presentati in riferimento ad esso, al fine di rendere
immediatamente applicabili una serie di interventi a favore dei contri-
buenti e delle imprese.

Nel contempo esprime la convinzione della necessità di riprendere
l’iter del citato disegno di legge n. 1485, che reca altresı̀ misure di grande
rilievo e che meritano una definita approvazione in tempi rapidi. In parti-
colare, si tratta delle questioni relative agli adempimenti dei giovani mu-
sicisti, ai compensi dei centri di assistenza fiscale, alla disciplina delle so-
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cietà di investimento immobiliare quotate e delle caratteristiche di ruralità
dei fabbricati.

In tale prospettiva, inoltre propone che la Commissione solleciti il
Governo a valutare gli strumenti più adeguati a consentire, in linea con
molteplici e unanimi orientamenti già espressi, l’assunzione di funzionari
all’Agenzia delle Entrate o nelle altre Agenzie fiscali, utilizzando la gra-
duatoria già formata del concorso espletato nel 2006, con l’utilizzazione
dei candidati risultati idonei.

Nel proporre il parere favorevole, sottolinea la necessità di confer-
mare – in relazione alle disposizioni in materia di studi di settore, di
cui al comma 3-bis dell’articolo 15 del disegno di legge in titolo – che
le modifiche relative agli indicatori di normalità economica, vale a dire
carattere di presunzione semplice, onere della prova a carico dell’ammini-
strazione finanziaria, non automaticità dell’accertamento, sono state intro-
dotte per estendere agli indicatori di normalità economica la disciplina già
prevista per tutti gli studi di settore, e in particolare per gli scostamenti tra
ricavi dichiarati e stime derivate dall’applicazione del sistema Gerico cosı̀
come confermate dall’articolo 62-sexies del decreto-legge n. 331del 1993,
dall’articolo 2727 del c.c. e dagli orientamenti della giurisprudenza in ma-
teria.

Per quanto concerne inoltre le disposizioni recate dall’articolo 16 del
decreto-legge, fa presente che in sede di esame del disegno di legge n.
1485, il Governo aveva accolto in Assemblea uno specifico ordine del
giorno volto a introdurre, nell’opera di revisione della disciplina delle
tasse e dei diritti marittimi, specifiche misure dirette a favorire la mag-
giore competitività del sistema portuale italiano, valutando l’opportunità
di intervenire sulla previsione o la misura della sovrattassa di ancoraggio.
Appare infatti essenziale, nel valutare le disposizioni in commento, che il
riordino della disciplina delle tasse e dei diritti marittimi avvenga con l’o-
biettivo di accrescere la competitività del sistema portuale italiano, atteso
che la sovrattassa di ancoraggio determina un indubbio svantaggio, tanto
per ciò che riguarda il costo complessivo dei noli per le merci in esporta-
zione quanto l’utilizzazione dei porti nazionali per il traffico di merci in
importazione. Inoltre, l’opera di revisione deve partire da un’analisi della
disciplina fiscale vigente nei paesi direttamente concorrenti con l’Italia, in
modo da calibrare la portata del riordino. Sottolinea infine che tale rior-
dino dovrà necessariamente coinvolgere in maniera diretta le competenza
del Ministro dei trasporti, poiché anche la disciplina delle tasse non può
che rientrare nella complessiva politica di settore.

Il presidente BENVENUTO avverte quindi che si procederà alla vo-
tazione dello schema di parere favorevole con osservazioni testé illustrato.

In dichiarazione di voto contrario sul predetto schema di parere inter-
viene il senatore EUFEMI (UDC), il quale rileva come esso concentri la
propria attenzione su tematiche che sono senz’altro rilevanti dal punto di
vista della maggioranza, ma che risultano al contrario di carattere assolu-
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tamente marginale rispetto alla complessiva situazione della finanza pub-
blica. Sottolinea infatti che, con l’adozione del decreto-legge n. 81, il Go-
verno ha seriamente posto in dubbio la possibilità di conseguire l’obiettivo
di ridurre il debito pubblico, discostandosi peraltro anche dai parametri
posti in sede comunitaria sul rapporto tra spesa corrente e prodotto interno
lordo. Di conseguenza, per far fronte alla propria politica di deficit spen-
ding, il Governo ha dovuto procedere all’incremento della pressione fi-
scale, che si è venuta ormai ad attestare intorno al 43 per cento del
PIL. L’intervento legislativo in esame, unitamente alla manovra di finanza
pubblica prospettata dal DPEF testimonia, secondo l’oratore, la volontà
del Governo di non procedere in alcun modo alla riduzione del carico im-
positivo, in particolare per ciò che concerne le imprese. Cita quindi, quale
esempio di segno diametralmente opposto, l’esperienza di altri Paesi euro-
pei, quali in primis la Francia. L’oratore, preso atto delle linee di politica
tributaria perseguite dal Governo, paventa il rischio che, con un siffatto
orientamento, si determini un indiscutibile svantaggio competitivo per le
imprese nazionali.

Passa poi a svolgere una serie di considerazioni critiche sulla realiz-
zazione delle strutture portuali di Gioia Tauro e di Genova, le cui diffi-
coltà operative e di funzionamento scontano per l’appunto un deficit di
competitività rispetto ad altri porti concorrenti anche a causa delle carenze
infrastrutturali che sembrano permanere nelle aree geografiche di riferi-
mento. Dopo aver rilevato la necessità di un intervento politico più corag-
gioso su tale specifico fronte, esprime condivisione per l’ipotesi di assun-
zione dei candidati idonei nei concorsi svolti dalle Agenzie fiscali, concor-
dando in particolare anche con la sollecitazione inviata dalla Presidenza
alla Corte dei conti.

Espresso l’auspicio di una sollecita ripresa dell’iter del disegno di
legge n. 1485, contesta il meccanismo di copertura per l’estensione del
«cuneo fiscale» alle banche e alle imprese di assicurazione, posto che la
riduzione della misura di deducibilità degli interessi passivi rischia di pe-
nalizzare in particolare le holdings industriali. Tale scelta errata risente a
suo giudizio delle modalità affrettate e convulse con le quali sempre più
spesso il Parlamento è chiamato all’elaborazione della normativa fiscale.
Pertanto osserva che le difficoltà applicative derivanti dalla scarsa chia-
rezza delle norme tributarie, cosı̀ approvate, danno sempre più spesso
luogo al fenomeno per il quale le circolari amministrative emanate dal-
l’Autorità finanziaria manipolano il dettato delle disposizioni approvate
dal legislatore: reputa dunque necessario intervenire anche per limitare
tale prassi, a suo parere, fortemente negativa.

A nome della propria parte politica il senatore PEGORER (Ulivo) di-
chiara il voto favorevole sullo schema di parere del relatore, valutando po-
sitivamente il complesso delle misure recate dal decreto-legge n. 81 e
dando favorevolmente atto al Governo dei positivi risultati conseguiti at-
traverso l’azione di contrasto all’evasione fiscale. Dissente pertanto dal
giudizio negativo del senatore Eufemi, ritenendo che le misure introdotte
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prevedono interventi redistributivi di equità sociale, in favore dei soggetti
economicamente deboli, senza trascurare tuttavia l’esigenza di assicurare
competitività alle imprese italiane. Dopo aver sottolineato il positivo im-
patto sulla domanda interna delle misure previste, apprezza il fatto che
con il decreto-legge siano state riprese talune questioni già trattate dal di-
segno di legge n. 1485, del quale auspica la prosecuzione dell’esame in
Assemblea, anche per valutare una possibile soluzione normativa al pro-
blema dell’assunzione dei candidati idonei nei concorsi delle Agenzie fi-
scali.

Ad avviso del senatore BONADONNA (RC-SE) il decreto-legge se-
gna l’avvio di un condivisibile percorso di maggiore equità sociale, come
accade per esempio per il previsto aumento dei trattamenti pensionistici
minimi, anche se non può tacersi la limitata incidenza di tale intervento,
sia per la misura dell’incremento che per la platea dei destinatari. Si tratta
solo di un primo passo per attuare una più incisiva lotta alla povertà, per
attuare la quale le risorse pubbliche non possono che derivare da un’im-
posizione fiscale equilibrata, ma significativa, non condividendo quindi i
generici rilievi riguardo alla necessità di ridurre la pressione fiscale. A
suo parere, infatti, la principale questione da affrontare concerne l’utiliz-
zazione della leva fiscale per il perseguimento di finalità redistributive,
e giudica pertanto positivamente l’azione di contrasto all’evasione e il re-
cupero di base imponibile evasa. Osserva che solo qualora dovesse essere
confermato l’attuale andamento delle entrate tributarie, e fosse ridotta l’a-
rea dell’evasione, sarebbe possibile una rimodulazione del carico fiscale in
modo da attuare un prelievo più equo. Espresso rammarico per l’interru-
zione dell’esame del disegno di legge n. 1485, preannuncia l’intenzione,
in riferimento alla questione dell’assunzione dei candidati idonei nei con-
corsi delle Agenzie fiscali, di intervenire richiedendo l’inserimento nel ca-
lendario dell’Assemblea della mozione n. 1-00101 in concomitanza con
l’esame del decreto-legge. In conclusione, ritiene di avere argomentato
il voto favorevole sullo schema di parere del relatore.

In dichiarazione di voto favorevole per la propria parte politica, inter-
viene il senatore Giovanni BATTAGLIA (SDSE), sottolineando il rilievo
sociale e politico del decreto-legge n. 81 e valutando altresı̀ favorevol-
mente anche le finalità di giustizia sociale, riconducibili tra l’altro anche
all’impostazione complessiva del DPEF. Esprime quindi l’auspicio che
possano trovare presto un’idonea soluzione le questioni ancora insolute
che erano state già affrontate in sede di esame del disegno di legge n.
1485, del quale auspica la prosecuzione dell’esame in Assemblea. Conclu-
sivamente, manifesta l’avviso che si debba perseguire il potenziamento
delle dotazioni organiche a disposizione dell’Agenzia delle Entrate in con-
siderazione delle sue importanti funzioni nell’ambito della lotta all’eva-
sione fiscale, anche sollecitando un intervento risolutivo per la questione
degli idonei.
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Il presidente BENVENUTO concorda pienamente con l’ipotesi pro-
spettata dal senatore Bonadonna di sollecitare la conferenza dei Presidenti
dei Gruppi a inserire la mozione citata all’ordine del giorno dell’Assem-
blea.

Verificata la presenza del numero legale per deliberare, il Presidente
pone ai voti la proposta di parere favorevole con osservazioni del relatore
che viene approvata.

La seduta termina alle ore 16,40.
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PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

SULL’ATTO DEL GOVERNO N. 119

La Commissione Finanze e tesoro, esaminato lo schema di decreto
legislativo in titolo,

premesso che la direttiva MiFID armonizza le regole di condotta de-
gli intermediari nella prestazione di servizi di investimento e realizza l’o-
biettivo di definire un nuovo quadro regolamentare in grado di creare un
mercato europeo dei servizi finanziari integrato;

che la medesima direttiva presenta il carattere di norma di armo-
nizzazione massima e presenta disposizioni piuttosto dettagliate;

che la delega è finalizzata ad ampliare l’apertura dei mercati, la
tutela del risparmiatore, la trasparenza nell’attività degli intermediari, a di-
sciplinare i conflitti di interesse e a modificare le modalità di negozia-
zione;

che il recepimento della direttiva per quanto riguarda l’attività de-
gli intermediari prevede il passaggio da un sistema in cui l’intermediario è
chiamato a conformarsi a una serie di regole di condotta e organizzazione
individuate ed elencate dal legislatore ad uno nel quale la normativa pri-
maria si limita ad indicare gli obiettivi di tutela da raggiungere, deman-
dando ai singoli intermediari il compito di autodefinire le norme di con-
dotta da adottare al fine del raggiungimento di tali obiettivi;

che la definizione delle caratteristiche della clientela e la possibi-
lità di negoziare gli strumenti finanziari su una pluralità di sedi di mercato
amplia le possibilità di investimento, ma impone una maggiore cono-
scenza dei rischi e delle problematiche connesse all’investimento stesso;

auspica che il Governo adotti una serie di misure, di intesa e in
accordo con gli operatori, anche attraverso iniziative poste in essere dalle
associazioni di categoria, volte ad accrescere il livello di consapevolezza
dei risparmiatori, attraverso un vero e proprio piano di educazione finan-
ziaria;

giudica le disposizioni da esso recate adeguate ai principi e ai cri-
teri enunciati dalla direttiva 2004/39/CE e dalla legge 18 aprile 2005,
n. 62, legge comunitaria del 2004, nel presupposto che la data di entrata
in vigore di tutta la disciplina, fissata al 1º novembre 2007 sia considerato
un termine impegnativo anche per le Autorità di vigilanza e di controllo
per l’emanazione dei regolamenti attuativi, al fine di consentire ai soggetti
interessati di adeguare a loro volta la propria attività;

esprime parere favorevole con le seguenti osservazioni.
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Analisti finanziari

La Commissione sottopone alla valutazione del Governo la possibilità
di identificare in maniera adeguata, tra le definizioni recate dall’articolo 1
del T.U.F. quella di analista finanziario come soggetto che produce la
parte sostanziale della ricerca in materia di investimenti. Nel prendere
atto inoltre dell’inclusione tra i servizi accessori, giusta la disposizione
dell’articolo 1, comma 6, lettera f) del T.U.F. della ricerca in materia di
investimento dell’analisi finanziaria o altre forme di raccomandazione ge-
nerale riguardanti le operazioni relative a strumenti finanziari, la Commis-
sione rileva l’assenza nell’ordinamento italiano di una definizione ampia e
completa dell’attività di ricerca in materia di investimento. In termini più
generali, si sottopone inoltre alla valutazione del Governo l’opportunità di
rivedere la formulazione dell’articolo 114 del T.U.F., in relazione alla ma-
teria della produzione e diffusione di studi e analisi in materia finanziaria.

Promotori finanziari

La Commissione prende atto delle esigenze poste in materia di atti-
vità dei promotori finanziari, tenuto anche conto delle disposizioni recate
dalla norma di delega, ma ritiene opportuno che lo svolgimento dell’atti-
vità di promotore in forma societaria sia comunque ricondotta alla disci-
plina vigente, laddove si prevede lo svolgimento di tale attività attraverso
la costituzione di una società di investimento mobiliare.

Potere regolamentare della CONSOB

La Commissione ritiene che, una volta che la società di gestione del
mercato abbia accertato la sussistenza dei requisiti fissati nella direttiva
(articolo 42), e recepiti all’articolo 25, comma 2 dello schema di decreto,
non vi sia spazio per ulteriori interventi delle autorità di vigilanza tesi a
individuare i criteri per l’ammissione di operatori diversi dagli interme-
diari ai mercati regolamentati. L’articolo 62 dello schema di decreto, vi-
ceversa, attribuisce alla Consob l’individuazione di «criteri generali ai
quali il regolamento del mercato deve adeguarsi in materia di accesso
agli operatori ai mercati regolamentati.». Tale previsione potrebbe essere
non omogenea con la direttiva. Valuti pertanto il Governo se l’attribuzione
alla Consob dell’individuazione dei «criteri generali ai quali il regola-
mento del mercato deve adeguarsi in materia di ammissione di strumenti
finanziari e accesso degli operatori ai mercati regolamentati, nonché per la
compensazione e liquidazione delle operazioni concluse sui mercati» (art.
62 del TUF) si discosti dagli obiettivi della Direttiva.

In riferimento al disposto dell’articolo 64 del T.U.F., che conferisce
alla Consob il potere di disciplinare con regolamento i requisiti generali
di organizzazione delle società di gestione dei mercati regolamentati,
senza peraltro circoscrivere il possibile ambito di riferimento dell’inter-
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vento secondario, appare opportuno inserire un richiamo, in analogia a
quanto previsto dall’articolo 62, relativo alla conformità della regolamen-
tazione Consob alla disciplina comunitaria. La facoltà assegnata alla Con-
sob dagli articolo 62 e 64 potrebbe, inoltre, comportare una qualche ri-
schio di asimmetria di regolazione soprattutto se riguardata sotto il profilo
dell’imminente processo di aggregazione tra la società di Borsa italiana e
quella londinese.

Alla luce di tali osservazioni, si propone di circoscrivere la previsione
dove si rimanda al regolamento Consob per l’individuazione dei requisiti
di organizzazione.

Conflitti di interesse

La Commissione ritiene che la direttiva in materia di conflitti di in-
teresse presenti una maggiore flessibilità circa il contenuto della dichiara-
zione degli intermediari ai clienti di discarico di responsabilità per la pre-
senza di conflitti di interesse e tuttavia ritiene che la questione concer-
nente la chiara informazione dei clienti sulla natura e le fonti dei conflitti
di interesse costituisca uno snodo significativo a tutela della clientela. Tut-
tavia, si sottopone alla valutazione del Governo la possibilità di consentire
ai soggetti abilitati di poter individuare le modalità più adatte al fine di
informare chiaramente i clienti della natura generale o, in alternativa, delle
fonti dei conflitti di interessi quando le misure adottate non siano suffi-
cienti per assicurare con ragionevole certezza che il rischio di nuocere
agli interessi dei clienti sia evitato.

Disposizioni transitorie

Il termine previsto dall’articolo 19, comma 13, dello schema di de-
creto legislativo del 31 marzo 2008 appare insufficiente a consentire ai
soggetti abilitati di assolvere agli adempimenti necessari ad apportare mo-
difiche di rilievo ai contratti in essere, ovvero stipulare per la prima volta
contratti che è necessario o anche solo opportuno siano formalizzati per
iscritto. Inoltre, i soggetti abilitati dovranno ottenere il consenso del
cliente relativamente a documenti il cui contenuto è strumentale alla pre-
stazione dei servizi/attività di investimento.

La Commissione propone pertanto di modificare l’articolo 19, comma
13, prevedendo un termine più ampio (30 giugno 2008) per l’adeguamento
dei contratti in essere ed esprime la preoccupazione che i soggetti abilitati
possono non essere in grado di adeguare la documentazione strumentale in
tempi congrui rispetto all’entrata in vigore della disciplina.

Consulenti finanziari

In materia di consulenti finanziari, appare opportuno prevedere una
specifica disposizione transitoria finalizzata a specificare che, fino alla
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data di entrata in vigore dei provvedimenti di cui all’articolo 18-bis dello
schema di decreto legislativo e comunque non oltre il 30 giugno 2008, la
riserva di attività di cui all’articolo 18 del medesimo decreto non pregiu-
dica la possibilità per le persone fisiche che, alla data del 31 ottobre 2007,
prestano la consulenza in materia di investimenti, di continuare a svolgere
il servizio di cui all’articolo 1, comma 5, lettera f) del decreto legislativo
24 febbraio 1998, n. 58, senza detenere somme di denaro o strumenti fi-
nanziari di pertinenza dei clienti.

Società fiduciarie

Valuti il Governo l’esigenza di evitare che l’adozione delle misure di
attuazione della direttiva MiFID possa comportare una limitazione delle
attività oggi consentite alle società fiduciarie con particolare riguardo al-
l’attività di consulenza e alla possibilità di trasmettere istruzioni della
clientela agli intermediari abilitati.

Commercializzazione di quote o azioni di OICR da parte delle società di
gestione del risparmio

Considerato che l’articolo 8, comma 2, lettera c), dello schema di de-
creto include tra le attività esercitabili dalle SGR la commercializzazione
di quote o azioni di organismi di investimento collettivo del risparmio, ap-
pare opportuno specificare che le stesse possano commercializzare sia or-
ganismi propri o da esse gestiti ovvero OICR istituiti o gestiti da altre so-
cietà di gestione del risparmio in modo da esplicitare la possibilità per le
società di gestione del risparmio di commercializzare quote di OICR rife-
rite a quote di terzi.

Sistemi di compensazione e liquidazione esteri

Appare opportuno prevedere esplicitamente nell’articolo 69 del
T.U.F. la possibilità per la società di gestione del mercato regolamentato
di partecipare direttamente in sistemi di liquidazioni esteri, in modo da
consentire una significativa riduzione dei costi.

Clienti professionali pubblici

La Commissione, esprimendo preoccupazione per l’utilizzo da parte
di enti locali e di organismi pubblici di strumenti finanziari strutturati e
complessi come i derivati, apprezza la previsione di un apposito regola-
mento del Ministro dell’economia e delle finanze, sentita la Banca d’Italia
e la Consob, al fine di individuare i criteri di identificazione dei clienti
professionali pubblici e i soggetti considerati tali di diritto, al fine di ap-
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prestare le opportune tutele di trasparenza e informazione circa l’adozione
di strumenti finanziari da parte dei clienti pubblici.

Disposizioni fiscali

La Commissione, pur nella consapevolezza che lo schema di decreto
legislativo non contiene norme di carattere tributario, invita il Governo a
tener conto delle asimmetrie e delle disomogeneità di trattamento che pre-
senta la disciplina fiscale dei contratti di borsa: la vigente disciplina, al
fine di disincentivare la conclusione di contratti di borsa «fuori mercato»,
cioè al di fuori di sistemi in grado di garantire la trasparenza delle nego-
ziazioni e la tutela dell’investitore, prevede l’esenzione della tassa sui con-
tratti per i titoli negoziati nel mercato regolamentato; viceversa, sono sog-
getti a tassazione le contrattazioni operate nelle altre sedi di mercato,
come introdotte dallo schema di decreto legislativo.

Il regime di cui sopra non appare oggi più giustificato in ragione de-
gli obblighi di trasparenza pre e post-negoziazione e, soprattutto, di best
execution introdotti dallo schema di decreto, volti appunto a incrementare
il livello di efficienza del processo di formazione dei prezzi in relazione
alle transazioni realizzate «fuori borsa», anche aventi ad oggetto strumenti
non ammessi a negoziazione su un mercato regolamentato.

In una condizione nella quale vengono meno i presupposti di tassa-
zione/esenzione che allo stato legittimano la discriminazione tra investi-
menti in titoli quotati e quelli in titoli non quotati, nonché le transazioni
effettuate sui mercati regolamentati e quelle effettuate al di fuori tali mer-
cati, si sottopone alla valutazione del Governo l’individuazione degli stru-
menti più adatti a superare tale condizione.

In termini generali, la Commissione esprime preoccupazione per i ri-
flessi negativi dell’attuale congiuntura riguardo al settore del risparmio ge-
stito, impegnato in una fase delicata ad adeguare le proprie strutture al re-
cepimento della direttiva MiFID. In particolare la Commissione ritiene che
il disegno di legge di delega in materia di rendite finanziarie, presenti pro-
fili di particolare rilievo e rappresenta al momento un punto di equilibrio
da apprezzare. I punti salienti delle disposizioni concernenti il risparmio
gestito – passaggio dall’imposizione in capo al fondo alla imposizione
in capo al sottoscrittore, prelievo dell’imposta al momento del realizzo
dei redditi da parte dell’investitore e applicazione, per i redditi di natura
finanziaria imponibili al momento della percezione, di formule semplifi-
cate di correzione temporale che utilizzino un tasso di rendimento privo
di rischio – costituiscono principi ampiamente condivisibili. La Commis-
sione quindi sottopone al Governo l’esigenza di modificare la disciplina
tributaria del risparmio gestito in modo da prevederne l’entrata in vigore
già a partire dall’anno di imposta 2008, con una modifica da introdursi
nella predisposizione della prossima legge finanziaria.
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I S T R U Z I O N E (7ª)

Giovedı̀ 26 luglio 2007

110ª Seduta

Presidenza della Presidente

Vittoria FRANCO

Interviene il sottosegretario di Stato per l’università e la ricerca

Modica.

La seduta inizia alle ore 8,30.

SUI PROBLEMI DELL’ACCADEMIA DELLA CRUSCA

Il senatore STERPA (FI) rinnova la richiesta che il ministro Rutelli
riferisca in Commissione prima della pausa estiva sulla drammatica con-
dizione finanziaria dell’Accademia della Crusca.

La PRESIDENTE conferma che si farà interprete di tale esigenza
presso il Ministro, ribadendo peraltro l’opportunità di presentare una spe-
cifica interrogazione.

IN SEDE CONSULTIVA

(1739) Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 2 luglio 2007, n. 81,
recante disposizioni urgenti in materia finanziaria, approvato dalla Camera dei deputati

(Parere alla 5ª Commissione. Esame e rinvio)

Riferisce la relatrice CARLONI (Ulivo), la quale osserva preliminar-
mente che il provvedimento contiene diverse norme di rilievo per la Com-
missione, alcune di carattere trasversale ed altre che riguardano invece
materie di specifica pertinenza.

Fra le disposizioni di interesse generale, ella ricorda anzitutto l’arti-
colo 4, che al comma 1 elimina per l’anno 2007 il limite alle riassegna-
zioni di entrate, disposto dalla finanziaria per il 2005 e confermato dalla
finanziaria per il 2006. Il medesimo articolo, al comma 2, elimina invece
la riduzione del 20 per cento delle spese per consumi intermedi disposta
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dal cosiddetto decreto «Visco-Bersani». Al riguardo, ella rammenta peral-
tro che, per quanto riguarda gli enti sottoposti a tale riduzione, già il de-
creto-legge n. 223 escludeva dall’applicazione della norma le istituzioni
scolastiche. Inoltre, la legge finanziaria per il 2007 ne ha escluso gli
enti pubblici di ricerca. Con riguardo agli ambiti di competenza della
Commissione, restavano quindi soggetti alla riduzione le università, gli
enti lirici e le federazioni sportive ma, alla luce del predetto articolo 4,
comma 2, il taglio non si applica più neanche a tali enti.

Passando all’articolo 7, comma 1, che integra alcune autorizzazioni
di spesa, la relatrice illustra gli interventi di rifinanziamento che afferi-
scono alle materie di competenza della Commissione. Fra questi, cita in
primo luogo i 10 milioni destinati al Fondo per l’edilizia universitaria ri-
cordando che ciò corrisponde ad una precisa richiesta avanzata in occa-
sione del riparto del Fondo per l’anno 2007 (atto n. 86). In quella sede,
si dovette constatare una drammatica flessione delle risorse, da 150 a
50 milioni di euro, tanto più preoccupante in quanto sul Fondo grava an-
che il 50 per cento degli oneri conseguenti agli accordi di programma sti-
pulati fra atenei e Ministero. A fronte di impegni già assunti dagli atenei
per 80 milioni, sulla base delle precedenti dotazioni del Fondo, la Com-
missione trasmise quindi al Governo un parere in cui si sollecitava il ri-
pristino di stanziamenti idonei a coprire almeno gli oneri derivanti dagli
accordi di programma già stipulati, sbloccando fra l’altro gli accantona-
menti disposti dalla legge finanziaria per il 2007. È quindi da registrare
con particolare favore la positiva risposta del Governo, che ha destinato
a questa importante finalità anche ulteriori risorse in base all’articolo 6,
comma 8. In tal modo, è stato infatti possibile sbloccare i fondi di un
bando di edilizia residenziale risalente addirittura al 2001 per l’attivazione
di 8.000 posti letto in più in favore degli studenti fuori sede ed il ripristino
di altri 6.000. Nè va dimenticato che è ormai prossimo un nuovo bando
per residenze universitarie, volto alla creazione di altri 10.000 posti letto
aggiuntivi, sı̀ da aumentare la disponibilità nazionale di oltre il 50 per
cento.

L’articolo 7, comma 1, stanzia poi 5 milioni per il Fondo ordinario
per l’università e 10 milioni per le borse di studio post lauream.

Il medesimo articolo, al comma 2, rende altresı̀ disponibili le somme
accantonate dalla legge finanziaria per il 2007. Al riguardo, la relatrice se-
gnala tuttavia che il disaccantonamento non riguarda tutte le somme a suo
tempo vincolate, ma differisce per ciascun Dicastero. Per quanto riguarda i
settori di competenza della Commissione, ella evidenzia che, nello stato di
previsione del Ministero della pubblica istruzione, sono state integral-
mente ripristinate le risorse relative al Fondo per il funzionamento delle
istituzioni scolastiche (18,6 milioni) e al Fondo da destinare alle scuole
non statali (9,2 milioni); nello stato di previsione del Ministero per i
beni e le attività culturali, sono state integralmente ripristinate le risorse
relative al Fondo unico per gli investimento nel patrimonio culturale
(23,7 milioni), del Fondo per la produzione, la distribuzione, l’esercizio
e le industrie tecniche (2,5 milioni), delle quote del Fondo unico per lo
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spettacolo destinate al finanziamento delle attività di produzione cinema-
tografica (5,3 milioni) e delle attività circensi (0,6 milioni), nonchè i con-
tributi a favore della Biblioteca italiana per ciechi «Regina Margherita» di
Monza (0,5 milioni) e del Centro nazionale del libro parlato (0,3 milioni);
nello stato di previsione del Ministero dell’università e della ricerca, sono
state integralmente ripristinate le risorse relative al Fondo per la program-
mazione dello sviluppo del sistema universitario (15,3 milioni) e alle borse
di studio (20,3 milioni). A tale ultimo riguardo, ella precisa peraltro che è
stato invece disposto un disaccantonamento solo parziale dei contributi
alle università e agli istituti superiori non statali legalmente riconosciuti
(6,8 milioni) e del Fondo ordinario per gli enti e le istituzioni di ricerca
(112,8 milioni). Per tali due finalità restano ancora accantonati, rispettiva-
mente, 9,8 milioni e 92 milioni.

La relatrice illustra indi l’articolo 13, che reca lo sblocco delle risorse
vincolate sul cosiddetto Fondo TFR. Si tratta di autorizzazioni di spesa per
il finanziamento di determinati interventi da alimentare con le risorse del
predetto Fondo, accantonate in attesa della decisione delle autorità comu-
nitarie circa la compatibilità delle norme sul trattamento contabile del
Fondo stesso. Rispetto agli accantonamenti originariamente disposti (7 mi-
liardi di euro), possono ora essere concesse anticipazioni di tesoreria per 2
miliardi, su richiesta delle amministrazioni competenti e destinate al finan-
ziamento degli interventi stabiliti. Per quanto riguarda gli ambiti di com-
petenza della Commissione, una quota pari a 300 milioni di euro era stata
accantonata in favore del Fondo per gli investimenti in ricerca scientifica
e tecnologica (FIRST). Di questi, sono ora anticipabili 90 milioni.

Passando alle disposizioni che riguardano direttamente materie di
competenza della Commissione, la relatrice ricorda poi il già menzionato
articolo 6 comma 8, che dispone l’erogazione di 65 milioni di euro per
l’anno 2007 e 5 milioni di euro per ciascuno degli anni 2008 e 2009
per interventi di edilizia universitaria.

Si sofferma altresı̀ sull’articolo 11 che, al comma 1 autorizza l’ulte-
riore spesa di 180 milioni di euro per l’anno 2007 per le supplenze brevi
del personale docente, amministrativo, tecnico e ausiliario della scuola.

Il medesimo articolo, al comma 2, interviene infine in materia di af-
fidamento e supplenze di insegnamenti universitari per l’anno accademico
2007-2008. Al riguardo, la relatrice ricorda che l’articolo 12 della legge n.
341 del 1990 prevedeva che potessero essere attribuiti a professori e ricer-
catori, con il loro consenso, l’affidamento o la supplenza di ulteriori corsi
– oltre al proprio – che, qualora fossero rientrati nell’orario complessivo,
sarebbero stati a titolo gratuito. Altrimenti, sarebbero stati retribuiti con
oneri a carico degli ordinari stanziamenti dello stato di previsione del Mi-
nistero dell’università. Tale norma fu abrogata dalla legge Moratti di rior-
dino dello stato giuridico dei docenti, ma il decreto-legge n. 173 del 2006
dispose che le università continuassero ad applicare per l’anno accademico
2006-2007 la disciplina dettata dall’articolo 12 della legge n. 341 del
1990.
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L’articolo 11, comma 2, del provvedimento in esame prevede quindi
un’ulteriore proroga per l’anno accademico 2007-2008 delle predette di-
sposizioni della legge n. 341.

Condividendo pienamente le disposizioni recate dal testo, ella racco-
manda conclusivamente l’espressione di un parere favorevole.

Il seguito dell’esame è rinviato.

IN SEDE REFERENTE

(1214-B) Delega al Governo in materia di riordino degli enti di ricerca, approvato dal

Senato e modificato dalla Camera dei deputati

(Seguito e conclusione dell’esame)

Riprende l’esame sospeso nella seduta del 24 luglio scorso, nel corso
della quale, ricorda la PRESIDENTE, si era conclusa l’espressione dei pa-
reri da parte del relatore e del Governo sugli ordini del giorno e gli emen-
damenti presentati, pubblicati in allegato al presente resoconto.

Si passa indi alle votazioni.

Il senatore ASCIUTTI (FI) insiste per la votazione dell’ordine del
giorno n. 1.

Previa verifica del prescritto numero di senatori, la Commissione ap-
prova quindi l’ordine del giorno n. 1 all’unanimità, ai fini della trasmis-
sione in Assemblea.

Per dichiarazione di voto favorevole sull’emendamento 1.11 – nonché
sui successivi 1.1 e 1.4 – prende la parola il senatore ASCIUTTI (FI), il
quale si riserva eventualmente di trasformarli in ordini del giorno per l’e-
same in Assemblea, prendendo atto della disponibilità in tal senso mani-
festata dal sottosegretario Modica.

Con distinte votazioni, la Commissione respinge gli emendamenti
1.11, 1.1 e 1.4.

In assenza del proponente, il senatore MAURO (FI) fa proprio l’e-
mendamento 1.10 che, posto ai voti, è respinto dalla Commissione.

Per dichiarazione di voto favorevole sull’emendamento 1.3 prende la
parola il senatore ASCIUTTI (FI), il quale coglie l’occasione per comuni-
care che, a seguito della riunione di ieri del consiglio di amministrazione
del Consiglio nazionale delle ricerche (CNR), è nuovamente circolata la
notizia secondo cui il ministro Mussi avrebbe richiesto le dimissioni di al-
meno tre componenti, al fine di procedere al commissariamento dell’ente,
come peraltro paventato nell’ultima seduta dal senatore Valditara; altre
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fonti sostengono invece che sia in corso la ricerca di soluzioni più equili-
brate.

Nel prendere atto che all’esito della predetta riunione non si sono ma-
nifestate intenzioni di dimissioni, rendendo quindi possibile lo svolgi-
mento della normale attività auspicabilmente fino alla scadenza naturale
del mandato dei membri del consiglio di amministrazione previsto per il
2008, egli si augura che il passaggio tra la disciplina attuale e la riforma
introdotta con il disegno di legge in esame possa avvenire con continuità,
senza effetti dirompenti, consentendo ai ricercatori di proseguire serena-
mente il proprio lavoro.

Ribadita l’opportunità di non mettere in difficoltà gli enti di ricerca,
rimarca che l’atteggiamento di Forza Italia non è ispirato a fini ostruzio-
nistici e chiede comunque al Governo di chiarire definitivamente quali
siano le reali intenzioni in ordine al CNR.

La PRESIDENTE – pur testimoniando piena fiducia al Sottosegreta-
rio – sollecita la presenza del Ministro in occasione dell’esame del prov-
vedimento in Assemblea, in modo da poter fornire tutti i chiarimenti ne-
cessari.

Il sottosegretario MODICA ribadisce che il Governo non ha richiesto
le dimissioni di alcun membro del consiglio di amministrazione del CNR,
come dimostra l’ultima riunione, sulla quale non è in grado peraltro di for-
nire maggiori dettagli.

Nel comunicare altresı̀ che la settimana prossima è prevista un’ulte-
riore riunione del consiglio di amministrazione, del quale rileva l’indubbia
legittimità, rimarca che le procedure di nomina del nuovo presidente del
CNR avranno luogo in base alla disciplina vigente nel momento in cui
sarà formalizzato l’incarico del professor Pistella alla presidenza del Cen-
tro nazionale per l’informatica nella Pubblica Amministrazione (CNIPA).

Posto ai voti, l’emendamento 1.3 non è approvato.

Per dichiarazione di voto favorevole sull’emendamento 1.6 interviene
il senatore VALDITARA (AN) il quale prende atto che il sottosegretario
Modica ha ribadito fiducia all’attuale consiglio di amministrazione del
CNR, giudicandolo pienamente legittimato a svolgere le sue funzioni.
Nel registrare positivamente l’assenza di dimissioni dei consiglieri, ricono-
sce che, qualora vi fossero state diverse intenzioni iniziali, il procedimento
sia stato comunque ricondotto a ragionevolezza.

Ribadisce poi che la scelta più adeguata in ordine alla elaborazione
degli statuti e alla definizione dello scenario istituzionale degli enti è rap-
presentata dall’attribuzione di tali compiti al consiglio di amministrazione,
atteso che tale funzione presuppone un’attività di governo in senso lato.

Nel sottolineare che il consiglio scientifico svolge infatti a suo giudi-
zio un ruolo di consulenza, fa presente che esso si compone anche di stu-
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diosi stranieri presumibilmente impossibilitati a partecipare al dibattito
serrato che si terrà in occasione della revisione statutaria.

Posto ai voti, l’emendamento 1.6 è respinto.

La PRESIDENTE rammenta che il relatore aveva invitato i presenta-
tori dell’emendamento 1.2 a trasformarlo in ordine del giorno.

Il senatore ASCIUTTI (FI) insiste per la votazione dell’emendamento
1.2 e preannuncia l’intenzione di trasformarlo eventualmente in ordine del
giorno in occasione del passaggio in Assemblea.

L’emendamento 1.2, posto ai voti, non è approvato.

La Commissione respinge altresı̀ l’emendamento 1.5.

Per dichiarazione di voto favorevole sull’emendamento 1.7 prende la
parola il senatore VALDITARA (AN), il quale puntualizza le differenze
esistenti tra la natura dei search commitee finalizzata a garantire l’eccel-
lenza, da un lato, e la rappresentanza dei ricercatori dall’altro.

Il Gruppo di Alleanza Nazionale condivide la richiesta di inserire un
criterio di rappresentanza dei ricercatori, ma ritiene che la sede più appro-
priata per realizzarla sia nell’ambito dei consigli di amministrazione anzi-
chè dei comitati di selezione. Giudicando la formulazione attuale, come
modificata dalla Camera dei deputati, piuttosto confusa, invita a separare
i due aspetti, date le diverse finalità sottese alla rappresentanza e alla
scelta di tipo meritocratico.

Posti separatamente ai voti, gli emendamenti 1.7 e 1.8 sono respinti
dalla Commissione.

Concluso l’esame degli emendamenti, si passa alle dichiarazioni di voto
sul mandato al relatore a riferire in Assemblea.

Il senatore VALDITARA (AN) reputa condivisibile nella sostanza la
riforma contenuta nel disegno di legge, ritenendo tuttavia che essa sarebbe
potuta avvenire in tempi più rapidi se l’Esecutivo avesse più efficace-
mente dialogato con l’altro ramo del Parlamento.

Le modifiche apportate dalla Camera dei deputati, pur non intaccando
l’essenza del provvedimento, risultano invece a suo avviso peggiorative
del testo, specialmente per ciò che concerne il ruolo dei consigli scientifici
e la collocazione della rappresentanza dei ricercatori, che a suo avviso do-
veva essere espressa diversamente.

Dichiara pertanto il voto di astensione da parte del suo Gruppo, affer-
mando comunque di condividere lo spirito della riforma. Auspica infine
una celere conclusione dell’iter onde poter presto iniziare l’esame degli
schemi di decreto legislativo che saranno sottoposti al parere della Com-
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missione, invitando in proposito il Governo ad attenersi scrupolosamente
ai principi e criteri direttivi indicati.

Il senatore ASCIUTTI (FI) tiene a ribadire quanto già affermato du-
rante l’esame in prima lettura circa la non urgenza di un intervento di ri-
forma nel settore. Precisa altresı̀ che le modifiche apportate dalla Camera
dei deputati non sono migliorative, in particolare per quanto riguarda la
posizione del consiglio di amministrazione, esautorato delle sue funzioni
a vantaggio del consiglio scientifico.

Ribadisce inoltre la volontà di presentare un ordine del giorno volto a
specificare – per gli esperti coinvolti nella redazione degli statuti di prima
attuazione – i requisiti di competenza manageriale.

Dichiara infine il voto contrario del suo Gruppo.

Previe dichiarazioni di voto favorevole a nome dei rispettivi Gruppi
da parte delle senatrici PELLEGATTA (IU-Verdi-Com) e CAPELLI
(RC-SE), la Commissione conferisce quindi mandato al relatore a riferire
favorevolmente all’Assemblea sul disegno di legge n.1214-B, nel testo tra-
smesso dalla Camera dei deputati, autorizzandolo fin d’ora a richiedere lo
svolgimento della relazione orale.

La seduta termina alle ore 9.
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ORDINE DEL GIORNO E EMENDAMENTI

AL DISEGNO DI LEGGE N. 1214-B

G/1214-B/1/7
Asciutti

Il Senato,

in sede d’esame del disegno di legge n. 1214-B, recante delega al
Governo in materia di riordino degli enti di ricerca,

valutata l’importanza dell’Istituto italiano di tecnologia (IIT) per la
ricerca scientifica nazionale,

ricordato che nella scorsa legislatura la Commissione svolse un
ampio dibattito sulle prospettive dell’Istituto in occasione dell’audizione
del commissario unico dell’Istituto, professor Vittorio Grilli, nell’ambito
dell’indagine conoscitiva sulla ricerca scientifica,

considerato che, in quella sede, si convenne di procedere ad un
nuovo confronto, non appena fosse stato approvato definitivamente il
Piano quinquiennale di impresa che l’Istituto si accingeva allora a defi-
nire,

preso atto che nella passata legislatura non vi furono ulteriori oc-
casioni di approfondimento, né alcuna iniziativa in tal senso è stata adot-
tata nella legislatura in corso,

a fronte della scelta di procedere al riordino dell’Istituto,

impegna il Governo, prima del riassetto, a riferire in Commissione in
merito sia al raggiungimento degli obiettivi prefissati che alle eventuali
difficoltà riscontrate.

1.11
Possa, Asciutti, Mauro

Al comma 1, premettere la lettera c) alla lettera b).

1.1
Possa, Asciutti, Mauro

Al comma 1, lettera b), sostituire le parole: «formulazione e delibe-
razione degli statuti» con le seguenti: «a regime, da realizzarsi entro un
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anno dalla data di entrata in vigore degli statuti di prima attuazione, for-
mulazione e deliberazione degli statuti».

1.4

Possa, Asciutti, Mauro

Al comma 1, lettera c), sostituire le parole: «formulazione e delibe-
razione degli statuti, in sede di prima attuazione,» con le seguenti: «in
sede di prima attuazione degli statuti, da realizzarsi entro sei mesi dalla
data di emanazione dei decreti legislativi di cui al presente comma, formu-
lazione e deliberazione degli stessi».

1.10

Davico

Al comma 1, lettera c), sostituire le parole: «da parte dei consigli
scientifici di ciascun ente» con le seguenti: «da parte di rappresentanti
del settore scientifico e amministrativo, eletti tra i dipendenti di ciascun
ente».

1.3

Possa, Asciutti, Mauro

Al comma 1, lettera c), sostituire le parole: «da parte dei consigli
scientifici di ciascun ente» con le seguenti: «da parte, per ciascun ente,
dei consigli scientifici e dei consigli di amministrazione riuniti in seduta
comune a questo scopo,».

1.6

Valditara, Marconi, Buttiglione, Carrara

Al comma 1, lettera c), sostituire le parole: «consigli scientifici» con
le seguenti: «consigli di amministrazione».
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1.2
Possa, Asciutti, Mauro

Al comma 1, lettera c), sostituire le parole: «di alto profilo scienti-
fico» con le seguenti: «di organizzazione di enti di ricerca».

1.5
Possa, Asciutti, Mauro

Al comma 1, lettera f), sopprimere le parole: «nazionale e internazio-
nale e, in particolare, di quanti sono stati eletti dai ricercatori in organismi
degli enti, ove esistenti,» e dopo la parola: «escludendone» inserire le se-
guenti: «i dipendenti dell’ente interessato e».

1.7
Valditara, Marconi, Buttiglione, Carrara

Al comma 1, lettera f), sopprimere le parole: «e, in particolare, di
quanti sono stati eletti dai ricercatori in organismi degli enti, ove esi-
stenti,».

Conseguentemente, alla fine della lettera aggiungere le seguenti pa-

role: «elezione di una rappresentanza della comunità scientifica interna
agli enti nell’ambito dei consigli di amministrazione».

1.8
Valditara, Marconi, Buttiglione, Carrara

Al comma 1, lettera f), sopprimere le parole: «e, in particolare, di
quanti sono stati eletti dai ricercatori in organismi degli enti, ove esi-
stenti,».
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LAVORI PUBBLICI, COMUNICAZIONI (8ª)

Giovedı̀ 26 luglio 2007

97ª Seduta

Presidenza della Presidente

DONATI

La seduta inizia alle ore 8,30.

IN SEDE REFERENTE

(1677) Disposizioni in materia di circolazione e di sicurezza stradale, approvato dalla

Camera dei deputati

(29) MANZIONE. – Norme in materia di sicurezza stradale per impedire la manomis-
sione delle centraline elettriche degli autoveicoli

(378) MAZZARELLO. – Modifiche al codice della strada in materia di patente a punti e
di confisca dei ciclomotori

(530) BULGARELLI. – Disposizioni per il miglioramento delle condizioni di sicurezza
della rete stradale per i motoveicoli

(671) PIANETTA. – Modifiche all’articolo 171 del nuovo codice della strada, di cui al
decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, in materia di casco protettivo elettronico

(706) SCALERA. – Misure per la sicurezza stradale e contro la guida in stato di
ebbrezza

(708) SCALERA. – Disposizioni relative a dispositivi di sicurezza sugli autoveicoli

(914) CICOLANI. – Istituzione dell’Agenzia nazionale per la sicurezza stradale

(1138) PONTONE e MUGNAI. – Modifica all’articolo 213 del decreto legislativo 30
aprile 1992, n. 285, in materia di sequestro dei ciclomotori e dei motoveicoli e raziona-
lizzazione delle sanzioni

(1290) DIVINA. – Modifiche al decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, recante il
nuovo codice della strada, in materia di educazione stradale

(1388) LEGNINI e CALVI. – Modificazioni al decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285,
in materia di richiesta di sospensione delle sanzioni accessorie, di termini per la notifica
delle violazioni non immediatamente contestate e di riduzione dei termini per l’adozione
della decisione sui ricorsi al prefetto, e alla legge 24 novembre 1981, n. 689, in materia
di liquidazione delle spese nei giudizi di opposizione

(1424) COMINCIOLI ed altri. – Norme sul trasporto di minori sui ciclomotori e moto-
veicoli
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(1425) CUTRUFO ed altri. – Disposizioni a sostegno della mobilita’ su due ruote e
modifiche al codice della strada

(1462) DIVINA. – Modificazioni all’articolo 116 del Codice della strada. Istituzione del
delitto di guida di mezzi a motore senza patente

(1603) BENVENUTO e MARCORA. – Riduzione dei canoni di accesso stradale ai fondi
rustici ed ai fabbricati rurali

(1611) EUFEMI. – Modifiche al decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, in materia di
disciplina degli accessi stradali nei fondi rustici

(1664) ALFONZI. – Modifiche al codice della strada, di cui al decreto legislativo 30
aprile 1992, n. 285, in materia di disciplina degli accessi stradali nei fondi rustici

– e petizioni nn. 117, 143, 261, 482, 510 (nn. 246, 478, 547, 778, 783, 801, 822, 984,

1021, 1077, 1218, 1349, 1455, 1497 e 1715) 515 e 544 ad essi attinenti

(Seguito dell’esame congiunto e rinvio)

Riprende l’esame congiunto sospeso nella seduta di ieri.

Il senatore BUTTI (AN), nell’esprimere talune perplessità sul disegno
di legge governativo in esame, il quale risulta eccessivamente legato all’e-
motività determinata dall’incremento, negli ultimi mesi, del tasso di inci-
dentalità, osserva come l’implementazione della sicurezza stradale non
possa essere esclusivamente rimessa ad un generalizzato inasprimento
del quadro sanzionatorio, come è invece previsto nel testo in esame, ma
necessiti di un miglioramento dei controlli, attualmente insufficienti
come dimostrano le statistiche, e dei sistemi di prevenzione. Dopo aver
svolto talune considerazioni sulle modifiche all’articolo 186 del codice
della strada, in materia di guida in stato di ebbrezza, in relazione alle quali
rileva l’esigenza di rimodulare le sanzioni anche tenendo conto della ben
più grave ipotesi della guida in stato di ubriachezza, sottolinea la necessità
di introdurre limiti più stringenti per i conducenti che assumono farmaci in
grado di determinare una diminuzione o un pregiudizio per la loro idoneità
alla guida.

Nell’esprimere piena condivisione per le misure volte a migliorare la
sicurezza stradale, attraverso la promozione di interventi, anche nella fase
scolare, volti ad aumentare la consapevolezza nei giovani dei rischi di in-
cidenti stradali in caso di guida in stato di ebbrezza, osserva che sarebbe
necessario incentivare anche campagne di sensibilizzazione per i titolari
dei locali nei quali si somministrano bevande alcoliche, ritenendo di per
sé insufficiente l’obbligo di esposizione di cartelli e tabelle contenenti
l’indicazione dei sintomi correlati all’assunzione di sostanze alcoliche e
delle quantità tali da determinare il superamento del tasso alcolemico pre-
visto dalla legge.

Dopo aver rilevato come non sia opportuno portare avanti una gene-
rale campagna di demonizzazione dell’uso degli autoveicoli, la cui produ-
zione rappresenta un settore di particolare importanza per l’economia del
paese, dichiara di condividere le disposizioni di cui agli articoli 24 e 25,
nella parte in cui prevedono il miglioramento della sicurezza attraverso in-
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terventi sulle infrastrutture e sulla segnaletica, sottolineando la necessità
però di introdurre sistemi sanzionatori e di verifica volti a rafforzare la
cogenza degli obblighi imposti ai gestori degli enti proprietari e concessio-
nari delle strade e agli enti locali.

Nel sottolineare il carattere spesso contraddittorio dell’operato del
Governo, in materia di regolamentazione delle autoscuole e dell’uso di so-
stanze stupefacenti, esprime condivisione per le disposizioni relative all’i-
stituto della guida accompagnata e per le norme in materia di destinazione
dei proventi delle sanzioni amministrative pecuniarie per lo sviluppo e la
sperimentazione di moderne tecnologie. Conclude rilevando la necessità di
introdurre talune modifiche all’articolo 10, in materia di velocità dei vei-
coli, valutando l’opportunità di rivedere la previsione della revoca della
patente per le infrazioni più gravi, la quale rischia di penalizzare oltre-
modo coloro che utilizzano l’autoveicolo per motivi lavorativi.

Il senatore STIFFONI (LNP), dopo aver sottolineato come il disegno
di legge governativo in esame non sia affatto legato ad una contingente
situazione di emergenza, dichiara di condividere il generalizzato inaspri-
mento del quadro sanzionatorio, il cui effetto deterrente è sicuramente il
più efficace per migliorare la sicurezza stradale. Pur ritenendo necessaria
una rimodulazione delle sanzioni in relazione ai diversi casi della guida in
stato di ebbrezza e della più grave guida in stato di ubriachezza, evidenzia
l’esigenza di introdurre ulteriori modifiche al codice penale, volte a preve-
dere l’ imputazione per omicidio volontario per chi causa vittime gui-
dando sotto l’effetto di sostanze alcoliche o stupefacenti.

Conclude dichiarando la propria contrarietà alle norme in materia di
guida accompagnata, sottolineando peraltro l’inutilità della presenza del-
l’accompagnatore, in ragione del fatto che i normali veicoli risultano
sprovvisti dei dispositivi di doppi comandi dei pedali.

Il seguito dell’esame congiunto è quindi rinviato.

La seduta termina alle ore 9.
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AGRICOLTURA E PRODUZIONE AGROALIMENTARE (9ª)

Giovedı̀ 26 luglio 2007

102ª Seduta

Presidenza del Presidente

CUSUMANO

Interviene il sottosegretario di Stato per le politiche agricole alimen-

tari e forestali Mongiello.

La seduta inizia alle ore 16.

IN SEDE CONSULTIVA

(1739) Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 2 luglio 2007, n. 81,
recante disposizioni urgenti in materia finanziaria, approvato dalla Camera dei deputati

(Parere alla 5ª Commissione. Esame. Parere favorevole con osservazioni)

Il presidente CUSUMANO (Misto-Pop-Udeur), relatore, riferisce sul
disegno di legge n. 1739, già approvato dalla Camera dei deputati, rile-
vando che il provvedimento d’urgenza interviene, come emerge nella re-
lazione di accompagnamento, in un contesto economico mutato rispetto al-
l’andamento tendenziale prefigurabile lo scorso anno, anche in virtù dei
recenti positivi risultati delle entrate tributarie. Rileva che il provvedi-
mento d’urgenza contiene numerose misure di carattere finanziario e per-
segue l’obiettivo del risanamento della finanza pubblica pur garantendo le
risorse finanziarie necessarie per realizzare una serie di misure di sviluppo
ed equità sociale previste nel decreto-legge stesso e sottolinea che, nel suo
complesso, il provvedimento si pone in linea con gli obiettivi di crescita,
sviluppo ed equità già delineati nel recente Documento di programma-
zione economico-finanziaria, presentato dal Governo. Si sofferma, quindi,
sui profili di competenza della Commissione, con particolare riguardo agli
articoli 7, 8-bis e 15 del provvedimento.

L’articolo 7, in particolare, al comma 2, rende disponibili per gli im-
porti contenuti nell’elenco n. 2, allegato al decreto-legge in esame, le
somme accantonate per il 2007, ai sensi dell’articolo 1, comma 507, della
legge finanziaria per il 2007. Con riferimento al Ministero delle politiche
agricole alimentari e forestali, segnala che il complessivo ammontare delle
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somme, rese integralmente disponibili, è di circa 42 milioni di euro, distri-
buiti secondo le seguenti finalità: Consiglio per la ricerca e la sperimen-
tazione in agricoltura (circa 11 milioni e mezzo di euro); bonifica, miglio-
ramento e sviluppo fondiario attraverso sia la realizzazione delle opere
previste dal Piano irriguo nazionale (circa 5 milioni e 700 mila euro),
sia il finanziamento del Fondo di solidarietà nazionale – incentivi assicu-
rativi (circa 23 milioni e 800 mila euro).

Il Presidente relatore sottolinea inoltre che viene prevista la somma di
un 1 milione e 200 mila euro circa destinata alle esigenze operative del
Corpo forestale nelle attività di contrasto agli incendi boschivi. A questo
proposito richiama l’attenzione sulla opportunità, anche alla luce della re-
cente emergenza causata dal divampare di numerosi incendi, negli ultimi
giorni, di garantire al Corpo forestale dello Stato le risorse finanziarie e
umane necessarie a contrastare il preoccupante fenomeno degli incendi
boschivi che stanno distruggendo intere aree del Paese e hanno già provo-
cato, secondo alcune stime diffuse dalle organizzazioni professionali agri-
cole, dei danni economici di ingente entità all’intero comparto primario.
Al riguardo ricorda che nella seduta di ieri ha dato conto di una iniziativa
di tutte le componenti della Commissione volta a richiamare l’attenzione
del Governo sulle misure da adottare per affrontare l’emergenza incendi
boschivi.

Si sofferma, inoltre, sull’articolo 8-bis, comma 3, che consente l’atti-
vazione delle risorse per gli interventi agevolativi da finanziare con il
Fondo per la competitività di cui all’articolo 1, comma 841, della legge
finanziaria 2007, con particolare riferimento alle agevolazioni di cui al-
l’articolo 1, comma 2, del decreto-legge n. 415 del 1992 e all’articolo
2, comma 203, lettere d), e) e f) della legge n. 662 del 1996, aventi ad
oggetto patti territoriali, contratti di programma e contratti d’area. La de-
finizione e l’ individuazione dei criteri per la concessione di tali interventi
è affidata a un decreto di natura non regolamentare del Ministro dello svi-
luppo economico, per il quale si prevede la concertazione del Ministro
delle politiche agricole alimentari e forestali per quanto attiene alle attività
concernenti la filiera agricola. L’articolo 15 contiene alcune disposizioni,
secondo quanto accennato in precedenza, che interessano il settore della
pesca, la revisione degli estimi catastali e gli enti irrigui. Il comparto della
pesca è oggetto in particolare del comma 1 dell’articolo 15 della norma
citata, con il quale viene autorizzata per il 2007 una ulteriore spesa di 7
milioni di euro per la concessione di contributi a favore dei marittimi a
bordo di pescherecci operanti nelle aree di mare per le quali sia prevista
l’interruzione temporanea obbligatoria dell’attività di pesca. La disposi-
zione si inserisce nel generale contesto dell’attuazione del fermo biologico
della pesca nella stagione estiva, offrendo al contempo l’opportunità di
agevolare il raggiungimento della più generale finalità di ammodernare
e potenziare il comparto, con riferimento anche alla garanzia di protezione
delle risorse acquatiche tramite l’adozione di tecniche di pesca ad hoc. La
disposizione del comma 1-bis dell’articolo 15, in materia di credito d’im-
posta per il settore della pesca appare finalizzato all’obiettivo dell’ ammo-



26 luglio 2007 9ª Commissione– 52 –

dernamento della flotta peschereccia. La disposizione, inserita nella fina-
lità generale di promozione dello sviluppo dell’economia ittica, prevede
infatti l’estensione al comparto della pesca, che a regime vigente ne risul-
terebbe escluso, del credito d’imposta di cui ai commi da 271 a 279 del-
l’articolo 1 della legge finanziaria 2007 (legge 27 dicembre 2006, n. 296),
avente ad oggetto l’acquisizione di beni strumentali nuovi destinati a strut-
ture produttive nelle aree delle regioni insulari e meridionali. Ricorda,
quindi, che tale credito d’imposta, per il periodo 2007-2013, non cumula-
bile con il sostegno de minimis o con altri aiuti di Stato sugli stessi costi,
ha ad oggetto macchinari, impianti e attrezzature, programmi informatici
per le piccole e medie imprese, brevetti concernenti nuove tecnologie di
prodotti e processi produttivi e che alcuni commi citati della legge finan-
ziaria 2007 assoggettano a una serie di cautele la concessione dell’agevo-
lazione, con riferimento alle ipotesi dell’acquisizione di beni non entrati in
funzione, o successivamente dimessi, ceduti a terzi o destinati a finalità
estranee all’impresa di riferimento.

Rileva, quindi, che il comma 275 della legge finanziaria 2007 esclu-
deva da tale agevolazione, tra gli altri, il settore della pesca, ora incluso
dalla disposizione citata fra i settori agevolati, comunque nel rispetto degli
Orientamenti della Commissione europea in materia di aiuti al settore
della pesca e dell’acquacoltura. Nel prendere atto, quindi, dell’adozione
di tali misure a favore del comparto, sottolinea l’opportunità di proseguire
tale percorso positivo attraverso l’estensione del regime dell’IVA agevo-
lata che consentirebbe al settore di affrontare l’attuale stato di crisi. L’ag-
giornamento del catasto dei terreni è richiamato invece dal comma 3 del-
l’articolo 15, il quale riguarda in particolare il termine per la proposizione
di ricorso contro le variazioni dei redditi collegate all’aggiornamento in
questione, termine che viene fissato al 30 novembre 2007, mediante una
modifica all’articolo 2, comma 34, del decreto-legge n. 262 del 2006. I
commi 33 e 34 della norma ora citata hanno infatti previsto l’aggiorna-
mento del catasto dei terreni, collegandolo alle dichiarazioni sull’uso del
suolo da parte degli interessati nell’ambito degli adempimenti per la ri-
chiesta di contributi agricoli, da effettuare all’AGEA, che le mette a di-
sposizione dell’Agenzia del territorio per l’aggiornamento della banca
dati catastale. Il comma 5-bis dell’articolo 15 del provvedimento detta di-
sposizioni in materia di enti irrigui, incidendo pertanto su un profilo che
riveste notevole rilievo all’interno del comparto primario, sul quale è già
intervenuta la legge finanziaria 2007 ai commi 1055 e 1056, rispettiva-
mente concernenti l’EIPLI e l’Ente irriguo umbro-toscano. Il comma
1055 citato ha previsto l’effettuazione di una puntuale ricognizione debi-
toria dell’EIPLI (Ente per lo sviluppo dell’irrigazione e della trasforma-
zione fondiaria in Puglia, Lucania e Irpinia) da parte del Commissario
straordinario, finalizzata al risanamento dell’Ente stesso e quindi alla
sua trasformazione in società per azioni, compartecipata da Stato e regioni
interessate. Il termine per la conclusione dell’attività ricognitoria sopra de-
scritta, inizialmente fissato al 30 settembre 2007, viene differito al 30 no-
vembre 2007. Ricorda che per quanto concerne l’Ente irriguo umbro-to-
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scano, il suo termine di operatività, prorogato più volte e da ultimo dal
comma 1056 della legge finanziaria 2007, viene differito di un ulteriore
anno con lo stesso comma 5-bis attualmente in esame, che modifica in
tal senso il comma 1056 sopra citato.

Preannuncia, quindi, una proposta di parere favorevole con osserva-
zioni (pubblicata in allegato al resoconto della seduta odierna).

Il senatore DE ANGELIS (AN), espresso apprezzamento per l’appro-
fondita relazione svolta dal presidente Cusumano, richiama anche le osser-
vazioni critiche espresse in particolare dai senatori del suo Gruppo nel di-
battito testé conclusosi in Assemblea sul DPEF 2008-2011 e preannuncia,
a nome del suo Gruppo, un voto contrario sulla proposta di parere favo-
revole con osservazioni del relatore.

Nessuno chiedendo di intervenire, il presidente CUSUMANO (Misto-

Pop-Udeur), relatore, ribadisce la proposta di parere favorevole con osser-
vazioni da lui formulata.

Il sottosegretario MONGIELLO dichiara di condividere la proposta di
parere favorevole con osservazioni avanzata dal relatore.

Previe dichiarazioni di voto contrario dei senatori DE ANGELIS
(AN) e ALLEGRINI (AN), il presidente CUSUMANO, verificata la pre-
senza del prescritto numero di senatori, pone in votazione la proposta di
parere favorevole con osservazioni (pubblicata in allegato al resoconto
della seduta odierna).

La Commissione approva.

La seduta termina alle ore 16,20.
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PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

SUL DISEGNO DI LEGGE N. 1739

La 9ª Commissione permanente, esaminato il disegno di legge in ti-
tolo, per quanto di competenza, esprime parere favorevole con le seguenti
osservazioni:

in relazione alle misure previste dal disegno di legge per il com-
parto della pesca, richiama l’attenzione della Commissione di merito sulla
opportunità di estendere il regime IVA agevolato, al comparto della pesca
per affrontare l’attuale grave stato di crisi;

sottolinea, inoltre, l’opportunità, anche in considerazione della re-
cente emergenza incendi boschivi, che ha coinvolto diverse aree del Paese,
provocando, tra l’altro, degli ingenti danni al comparto primario, di garan-
tire al Corpo forestale dello Stato delle risorse adeguate per lo svolgi-
mento delle proprie attività di prevenzione e contrasto agli incendi bo-
schivi.
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INDUSTRIA , COMMERCIO , TURISMO (1 0 ª )

Giovedı̀ 26 luglio 2007

75ª Seduta

Presidenza del Presidente
SCARABOSIO

Interviene il sottosegretario di Stato per lo sviluppo economico

Gianni.

La seduta inizia alle ore 8,35.

IN SEDE CONSULTIVA

Schema di decreto legislativo recante: «Disposizioni integrative e correttive del

decreto legislativo 9 gennaio 2006, n. 5, in materia di disciplina del fallimento, del

concordato preventivo e della liquidazione coatta amministrativa, nonché del regio

decreto 16 marzo 1942, n. 267» (n. 108)

(Osservazioni alla 2ª Commissione. Seguito e conclusione dell’esame. Osservazioni favo-

revoli con rilievi)

Riprende l’esame sospeso nella seduta antimeridiana del 12 luglio
scorso.

Il presidente relatore SCARABOSIO (FI) illustra uno schema di os-
servazioni favorevoli con taluni rilievi che, constatata la presenza del pre-
scritto numero di senatori, la Commissione approva all’unanimità. (Pubbli-
cato in allegato).

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE

Il senatore GIARETTA (Ulivo) interviene per segnalare l’interesse dei
senatori appartenenti alle forze di maggioranza di partecipare alla seduta
delle Commissioni congiunte 8ª (lavori pubblici) del Senato e IX (trasporti)
della Camera dei deputati per l’audizione del Ministro dell’economia e
delle finanze sui recenti sviluppi della procedura di privatizzazione di Ali-
talia, tematica che coinvolge anche profili di competenza della Commis-
sione industria. Poiché tale seduta si terrà in orario concomitante con l’o-
dierna seduta pomeridiana della Commissione industria e considerato che
l’esame in sede consultiva del decreto-legge n. 81 del 2007 non potrebbe
svolgersi in modo adeguatamente approfondito, data la ristrettezza dei tempi
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che consiglia di privilegiare l’esame di merito presso la Commissione bilan-
cio, chiede che l’odierna seduta pomeridiana venga sconvocata.

Il senatore POSSA (FI) esprime netto dissenso in merito alla proposta
testé avanzata che muove anche dall’assunto, peraltro fondato, della ecces-
siva ristrettezza dei tempi per l’esame in sede consultiva del decreto-legge,
il cui testo è stato reso disponibile solo in mattinata. Ritiene altresı̀ motivato
l’interesse a partecipare all’audizione del Ministro dell’economia e delle fi-
nanze, ma per soddisfare tale esigenza ritiene sufficiente che l’odierna se-
duta pomeridiana della Commissione venga posticipata di un’ora, in
modo da consentire l’avvio dell’esame del decreto-legge in sede consultiva.

Poiché la Commissione conviene con tale ultima proposta, cosı̀ ri-
mane stabilito.

Il senatore GIARETTA (Ulivo) sottopone poi all’attenzione della
Commissione l’ulteriore questione della fissazione di un termine per la
presentazione di emendamenti al disegno di legge n. 1644, per il quale
è stato svolto un intenso e approfondito lavoro nel corso delle numerose
audizioni. Ritiene che il termine per gli emendamenti debba essere fissato
per una data tale da consentire di concludere l’esame del provvedimento
entro il mese di settembre, e cioè prima che inizi la sessione di bilancio,
quest’anno in prima lettura presso il Senato. La complessità del provvedi-
mento induce a ritenere inevitabile l’ipotesi di una terza lettura. Confida
quindi che tale termine possa essere fissato in modo congruo, nello spirito
costruttivo che caratterizza i rapporti fra maggioranza e opposizione di
questa Commissione, in modo da scongiurare l’eventuale ipotesi, pure pre-
vista dal Regolamento, che il disegno di legge in questione venga discusso
dall’Assemblea anche senza relazione.

Si apre quindi un articolato dibattito avente ad oggetto diverse ipotesi
per la fissazione del termine per la presentazione degli emendamenti al
disegno di legge n. 1644, nel quale intervengono con diverse proposte il
PRESIDENTE, il relatore BANTI (Ulivo) e indi i senatori CABRAS
(Ulivo), POSSA (FI), BORNACIN (AN), ALLOCCA (RC-SE).

Stante l’imminente inizio dei lavori dell’Assemblea, il presidente
SCARABOSIO, atteso che la decisione in ordine alla fissazione del ter-
mine per gli emendamenti non può essere assunta in questa sede data la
diversità delle proposte, rinvia alla seduta pomeridiana ogni eventuale de-
terminazione in merito.

Poiché la Commissione conviene, cosı̀ rimane stabilito.

POSTICIPAZIONE DELL’ORARIO DELLA SEDUTA POMERIDIANA DI OGGI

Il PRESIDENTE comunica che l’orario della seduta pomeridiana, già
convocata per oggi alle ore 14,30, è posticipato alle ore 15,30.

La seduta termina alle ore 9.
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OSSERVAZIONI DELLA COMMISSIONE

SULL’ATTO DEL GOVERNO N. 108

La 10ª Commissione, esaminato lo schema di decreto legislativo in
titolo, formula, per quanto di competenza, osservazioni favorevoli con i
seguenti rilievi:

1) all’articolo 1, sarebbe opportuno sopprimere il comma 1 in
quanto appare preferibile mantenere i criteri di fallibilità già previsti dal
decreto legislativo n. 5 del 2006, legati alla nozione di piccolo imprendi-
tore, dato che essi consentivano una maggiore flessibilità all’intervento del
giudice, inoltre la soddisfazione congiunta dei tre requisiti numerici rende-
rebbe eccessivamente estesa l’area dei soggetti fallibili;

2) all’articolo 3, comma 7, nel caso di investimenti diversi dal
conto corrente, sarebbe preferibile prevedere la garanzia di un rendimento
almeno pari a quello assicurato dal conto corrente, oltre che la garanzia
dell’integrità del capitale;

3) all’articolo 3, comma 9 si osserva che tale modifica limita ec-
cessivamente i poteri del comitato dei creditori e appare contraria agli in-
dirizzi della legge delega, inoltre la necessità di verifica da parte del Tri-
bunale delle ragioni della richiesta di sostituzione del curatore appare ul-
tronea;

4) all’articolo 4, sarebbe opportuno sopprimere il comma 1, dato
che il testo vigente dell’art. 48 del regio decreto 1942, n. 267 già fa rife-
rimento alla sola corrispondenza riguardante i rapporti compresi nel falli-
mento e pertanto non sembrano necessarie modifiche per salvaguardare il
diritto alla riservatezza;

5) all’articolo 10, comma 1, sarebbe opportuno modificare il vi-
gente articolo 142 del regio decreto 1942, n. 267 in modo da precisare
che sono ricompresi nel beneficio dell’esdebitazione anche i soci persone
fisiche dichiarati falliti, inoltre andrebbe chiarito che la concessione del
beneficio in presenza dei requisiti ha carattere automatico;

6) all’articolo 12, comma 1 dovrebbe essere chiarito che il requi-
sito relativo alla soddisfazione in misura non inferiore a quella realizza-
bile, in ragione della collocazione preferenziale, sul ricavato di vendita as-
sume rilevanza solo per i crediti assistiti da privilegio speciale;

7) all’articolo 12, comma 3 sarebbe preferibile rendere soggetto a
reclamo il decreto che dichiara inammissibile la proposta di concordato,
per favorire il ricorso al concordato anziché al fallimento, in coerenza
con i principi fissati dalla legge delega;

8) all’articolo 14, comma 2 si dovrebbe consentire la possibilità di
modificare la proposta di concordato anche dopo l’inizio delle operazioni
di voto in modo tale da permettere durante tutto il procedimento maggiori
possibilità di escludere il fallimento, in coerenza con i principi della legge
delega.
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LAVORO , PREVIDENZA SOCIALE (11ª)

Giovedı̀ 26 luglio 2007

85ª Seduta

Presidenza del Presidente

TREU

La seduta inizia alle ore 16,05.

IN SEDE REFERENTE

(1739) Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 2 luglio 2007, n. 81,

recante disposizioni urgenti in materia finanziaria, approvato dalla Camera dei deputati

(Parere alla 5ª Commissione. Esame. Parere favorevole con osservazioni)

Il relatore ZUCCHERINI (RC-SE) osserva preliminarmente che con
il decreto legge n. 81 il Governo vara, dopo la severa manovra dello
scorso anno, attuata all’insegna dell’obiettivo di risanare i conti pubblici,
una serie di apprezzabili misure di carattere espansivo, che producono un
notevole effetto redistributivo in termini di maggiore equità sociale e di
sostegno del reddito per i ceti meno abbienti. Nell’ambito di una valuta-
zione sostanzialmente positiva del provvedimento all’esame, il relatore ri-
leva che all’articolo 5, comma 1, del decreto legge in conversione, la pre-
visione di un requisito anagrafico pari o superiore a sessantaquattro anni
per l’attribuzione della somma aggiuntiva al trattamento pensionistico in
godimento, secondo i parametri di cui alla tabella A allegata allo stesso
articolo 5, può determinare una ingiustificata discriminazione nei confronti
delle lavoratrici, considerato che per le donne il requisito anagrafico per
l’accesso ai trattamenti pensionistici è fissato a sessant’anni, e che per-
tanto numerose lavoratrici potrebbero trovarsi nelle condizioni di non po-
tere fruire degli aumenti previsti dalla norma in esame.

La senatrice ALFONZI (RC-SE) osserva che la disposizione dell’ar-
ticolo 5, comma 1, del decreto legge n. 81 è suscettibile di penalizzare le
lavoratrici, oltre che per le condivisibili ragioni richiamate dal relatore
Zuccherini, anche in considerazione della particolare natura dei percorsi
lavorativi delle donne, spesso frammentari e discontinui.
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Il senatore SACCONI (FI) osserva che certamente il Governo porrà
la questione di fiducia sul provvedimento in titolo, come ha già fatto
alla Camera dei deputati, rendendo di fatto impossibile qualsiasi approfon-
dimento analitico dell’articolata disciplina contenuta nello stesso, nono-
stante i rilevanti oneri finanziari connessi a tale intervento, suscettibile
di incidere in modo consistente sul complessivo modello sociale del paese.

Per tali motivi, preannuncia che i senatori del Gruppo di Forza Italia
non parteciperanno al voto, per protestare contro le scelte compiute dal
Governo e dalla maggioranza, scelte che rappresentano una grave lesione
delle prerogative dell’organismo parlamentare, e in particolare del Senato,
accentuando gli elementi di criticità di una situazione che si presenta sem-
pre più con le caratteristiche di una vera e propria emergenza democratica.

Va peraltro sottolineato che, pur essendo criticabile la linea politica
complessiva prospettata dal Governo in ordine ai profili disciplinati dal
decreto in titolo, una condotta più rispettosa dei diritti del Parlamento
avrebbe reso possibile una convergenza su taluni specifici aspetti, quali
quelli attinenti alle misure a favore degli anziani, che risultano in linea
con le scelte effettuate nella XIV legislatura dal Governo di centro-destra.
Risultano infatti sostanzialmente condivisibili gli interventi volti ad assi-
curare alle fasce di popolazione più anziana un reddito minimo garantito,
anche se appare del tutto inopportuno estendere tale beneficio anche ai
soggetti in età lavorativa.

L’oratore conclude il proprio intervento facendo presente che, qualora
venisse posta la fiducia anche sui provvedimenti di recepimento dei con-
tenuti del protocollo sul welfare siglato con le parti sociali, le forze poli-
tiche di opposizione non mancherebbero di adottare le forme di protesta
più radicali e adeguate alla gravità della situazione.

Il senatore NOVI (FI), dopo aver dichiarato di condividere la scelta
di non partecipare al voto, sottolineata dal senatore Sacconi, evidenzia
l’assoluta contraddittorietà degli interventi prospettati dal Governo in ma-
teria previdenziale: essi, nonostante l’atteso effetto mediatico connesso
alla presunta attenuazione del cosiddetto «scalone», finiscono per determi-
nare di fatto un incremento complessivo dell’età anagrafica per l’accesso
alle prestazioni pensionistiche, esteso anche alle lavoratrici, le quali risul-
tano discriminate dalle linee politiche seguite dall’Esecutivo di centro-si-
nistra.

Le proposte del Governo sulle pensioni non hanno fatto altro che ac-
centuare il già elevato tasso di litigiosità all’interno della coalizione di
centro-sinistra, mettendo in luce contrasti che si ripercuotono anche all’in-
terno della Cgil: subito dopo aver sottoscritto l’accordo sul welfare, infatti,
non pochi autorevoli esponenti di tale organizzazione sindacale hanno
preso le distanze, esprimendo valutazioni fortemente critiche sui termini
generali dell’intesa.

Mentre nella XIV legislatura il Governo di centro-destra adottò inter-
venti adeguati a favore degli anziani, l’attuale Esecutivo è attento esclusi-
vamente ai risvolti propagandistici delle proprie proposte, senza preoccu-
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parsi minimamente dell’efficacia delle misure introdotte, che sono invece
suscettibili di determinare un vero e proprio arretramento anche rispetto al
programma con cui dall’Unione si è presentata al voto nelle elezioni po-
litiche del 2006.

In tale contesto, anche la componente più radicale della coalizione di
centro-sinistra si limita ad un atteggiamento critico piuttosto blando, inido-
neo ad incidere in alcun modo sulla linea politica del Governo.

Poiché non vi sono altre richieste di intervenire nella discussione, il
relatore ZUCCHERINI (RC-SE) illustra uno schema di parere favorevole
con osservazioni (v. allegato).

Previa verifica del numero legale da parte del presidente TREU, il
parere favorevole con osservazioni illustrato dal relatore è posto ai voti
ed approvato dalla Commissione.

La seduta termina alle ore 16,15.
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PARERE PROPOSTO DAL RELATORE E APPROVATO

DALLA COMMISSIONE SUL DISEGNO DI LEGGE

N. 1739

La 11ª Commissione, esaminato, per le parti di competenza, il prov-
vedimento in titolo, esprime parere favorevole con le seguenti osserva-
zioni:

a) nell’articolo 5, comma 1, sembra preferibile chiarire che, nell’i-
potesi in cui il soggetto sia titolare di più trattamenti diretti, erogati sia da
regimi pensionistici relativi a lavoratori dipendenti sia da regimi relativi a
lavoratori autonomi, l’allegata tabella A venga in ogni caso applicata nel
senso più favorevole al pensionato, esplicitando in tal senso, per il caso in
oggetto, il riferimento di cui al primo periodo del comma 1 al «tratta-
mento principale»;

b) riguardo al fondo istituito dal comma 8 dell’articolo 5, si rileva
che le norme non stabiliscono le procedure per la definizione puntuale
delle misure ivi prospettate e per il riparto del fondo medesimo. Occorre-
rebbe chiarire se si intenda far rinvio a successivi interventi di rango le-
gislativo o se si demandi tali determinazioni al decreto ministeriale di
cui al precedente comma 7.
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COMMISSIONE PARLAMENTARE D’INCHIESTA

sul ciclo dei rifiuti e sulle attività illecite ad esso connesse

Giovedı̀ 26 luglio 2007

35ª seduta

Presidenza del vice presidente
PIAZZA

La seduta inizia alle ore 14,20.

Audizione del professor Giovan Battista de’ Medici, docente di geologia applicata,

idrogeologia e pianificazione del territorio e del professor Franco Ortolani, direttore

del Dipartimento di pianificazione e scienza del territorio dell’Università degli studi

«Federico II» di Napoli

Il presidente PIAZZA, dopo aver ringraziato gli auditi per la disponi-
bilità, introduce i temi dell’audizione.

Il professor DE’ MEDICI svolge un’esposizione introduttiva, nel
corso della quale ha luogo la proiezione di alcune diapositive.

Durante tale esposizione, in considerazione della delicatezza propria
di taluni dati ed elementi di valutazione sottoposti alla Commissione, il
presidente PIAZZA dispone la secretazione della seduta.

(I lavori proseguono in seduta segreta. Indi riprendono in seduta
pubblica).

Il presidente PIAZZA ringrazia gli auditi e dichiara conclusa l’audi-
zione.

La seduta termina alle ore 15,25.
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COMMISSIONE PARLAMENTARE D’INCHIESTA

sull’efficacia e l’efficienza del Servizio sanitario nazionale

Giovedı̀ 26 luglio 2007

47ª Seduta

Presidenza del Presidente

TOMASSINI

Assistono alla seduta, ai sensi dell’articolo 23, comma 6, del Rego-

lamento interno, i collaboratori, Luogotenente Gaetano Caggiano, Mare-

sciallo Capo Claudio Vuolo e la signora Maria Cosola.

La seduta inizia alle ore 16,05.

SULLA PUBBLICITÀ DEI LAVORI

Il PRESIDENTE avverte che sarà redatto e pubblicato il resoconto
stenografico della seduta.

Audizioni dei sostituti procuratori della Repubblica di Milano, dottoressa Tiziana Si-

ciliano e dottoressa Grazia Pradella

Su proposta del PRESIDENTE, la Commissione dispone, ai sensi del-
l’articolo 13, comma 1 del Regolamento, che l’odierna seduta, limitata-
mente alla parte relativa alle audizioni dei sostituti procuratori della Re-
pubblica di Milano, si tenga in forma segreta, in considerazione del fatto
che sono in corso accertamenti istruttori dell’Autorità giudiziaria e che il
resoconto stenografico di tale parte della seduta, non appena acquisito,
sarà considerato atto segreto, ai sensi dell’articolo 2, lettera d) della deli-
bera sul regime di divulgazione degli atti e dei documenti acquisiti o for-
mati dalla Commissione.

(I lavori proseguono in seduta segreta dalle ore 16,10 alle ore 17.
Riprendono, quindi, in seduta pubblica).
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Il presidente TOMASSINI, dopo avere ringraziato i magistrati inter-
venuti, dichiara chiusa l’audizione.

Audizione del sostituto procuratore della Repubblica di Perugia, dottor Giuseppe

Petrazzini

Il presidente TOMASSINI introduce l’audizione del sostituto procu-
ratore della Repubblica di Perugia, ricordando che la stessa è stata richie-
sta in seguito ai gravi fatti di assenteismo riscontrati presso l’ospedale
«Santa Maria della Misericordia» di Perugia. Fa presente inoltre che la
Commissione si è riservata di effettuare un eventuale sopralluogo presso
tale struttura.

Il dottor PETRAZZINI illustra la genesi e gli esiti della indagine.

La senatrice MONACELLI chiede se da parte della Azienda sanitaria
locale sono state assunte particolari iniziative in seguito ai fatti emersi.

Il senatore ALLOCCA chiede ragguagli sul carattere più o meno abi-
tudinario dei comportamenti rilevati.

La senatrice EMPRIN GILARDINI pone alcuni quesiti in merito al
tipo di riscontri e di controlli sulla rilevazione delle presenze.

Il presidente TOMASSINI ritiene utile comprendere se i comporta-
menti addebitati al personale abbiano inciso sulla efficienza e sulla effica-
cia delle prestazioni sanitarie.

Il dottor PETRAZZINI, dopo aver precisato che da parte dell’A-
zienda sanitaria locale è stato adottato un nuovo regolamento per le pre-
senze del personale, svolge ulteriori considerazioni sulle anomalie regi-
strate.

Il presidente TOMASSINI, dopo aver ringraziato il magistrato inter-
venuto, dichiara chiusa l’audizione.

La seduta termina alle ore 17,45.
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COMMISSIONE PARLAMENTARE D’INCHIESTA

sui casi di morte e gravi malattie che hanno colpito
il personale italiano impiegato nelle missioni militari
all’estero, nei poligoni di tiro e nei siti in cui vengono
stoccati munizionamenti, nonché le popolazioni civili
nei teatri di conflitto e nelle zone adiacenti le basi
militari sul territorio nazionale, con particolare
attenzione agli effetti dell’utilizzo di proiettili al-
l’uranio impoverito e della dispersione nell’ambiente
di nanoparticelle di minerali pesanti prodotte dalle

esplosioni di materiale bellico

Giovedı̀ 26 luglio 2007

8ª seduta

Presidenza della Presidente
BRISCA MENAPACE

Intervengono il professor Franco Nobile, oncologo dell’Università di

Siena, accompagnato dal dottor Glauco Minervini, la professoressa Paola

Manduca, genetista dell’Università di Genova, accompagnata dal profes-

sor Mauro Cristaldi, il professor Gianfranco Scarsella, biologo dell’Uni-

versità di Roma «La Sapienza», accompagnato dal dottor Francesco Bu-

rano, nonché i consulenti della Commissione, dottor Armando Benedetti,

dottor Ezio Chinelli, dottoressa Antonietta M. Gatti, dottor Valerio Gen-

naro (collegato in videoconferenza), dottor Domenico Leggiero e profes-

sor Massimo Zucchetti.

La seduta inizia alle ore 16,10.

COMUNICAZIONI DELLA PRESIDENTE

La PRESIDENTE, tenuto conto del ritardo nell’inizio della seduta,
dovuto al protrarsi dei lavori in Assemblea, e della ristrettezza dei tempi
a disposizione, propone di audire in primo luogo i consulenti della Com-
missione, in quanto interverranno su questioni attinenti alla programma-
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zione dei lavori interni, e successivamente di procedere all’audizione dei
professori Nobile, Manduca e Scarsella, che riferiranno sulle tematiche og-
getto dell’inchiesta.

Non facendosi obiezioni, cosı̀ resta stabilito.

SULLA PUBBLICITÀ DEI LAVORI

La Presidente BRISCA MENAPACE avverte che sarà redatto e pub-
blicato il resoconto stenografico della seduta.

Audizione dei Consulenti della Commissione (dottor Armando Benedetti, dottor Ezio

Chinelli, dottoressa Antonietta M. Gatti, dottor Valerio Gennaro (collegato in video-

conferenza), dottor Domenico Leggiero e professor Massimo Zucchetti)

Dopo un breve indirizzo di saluto della PRESIDENTE, prendono la
parola il dottor BENEDETTI, il professor ZUCCHETTI, la dottoressa
GATTI e il dottor GENNARO, che riferiscono sulle attività finora svolte
per conto della Commissione, con particolare riguardo al recente sopral-
luogo presso il Poligono Interforze di Salto di Quirra (in provincia di
Nuoro) e nelle zone limitrofe.

Intervengono quindi per formulare quesiti ed osservazioni la PRESI-
DENTE, la senatrice VALPIANA (RC-SE) e il senatore AMATO (FI), ai
quali forniscono risposta il professor ZUCCHETTI, il dottor LEGGIERO,
la dottoressa GATTI, il dottor BENEDETTI e il dottor GENNARO, i
quali formulano anche alcune ipotesi di lavoro per la successiva attività
della Commissione.

La PRESIDENTE, dopo aver invitato i consulenti a far pervenire
quanto prima per iscritto in maniera dettagliata osservazioni e proposte
per la ripresa dei lavori, ringrazia gli intervenuti e dichiara conclusa l’au-
dizione dei consulenti della Commissione.

Audizione di esperti (professor Franco Nobile, professoressa Paola Manduca, profes-

sor Gianfranco Scarsella)

Dopo un breve indirizzo di saluto della PRESIDENTE, prendono la
parola per svolgere un’ampia relazione sulle tematiche oggetto dell’inchie-
sta la professoressa MANDUCA, il professor NOBILE e il professor
SCARSELLA.

Intervengono quindi per svolgere domande e osservazioni la PRESI-
DENTE e la senatrice VALPIANA (RC-SE), alle quali rispondono la pro-
fessoressa MANDUCA, il professor NOBILE e il professor SCARSELLA.
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Infine la PRESIDENTE ringrazia gli intervenuti per il loro contributo
e dichiara conclusa l’audizione, riservandosi comunque di convocarli in
un’ulteriore seduta alla ripresa dei lavori per eventuali approfondimenti.

La seduta termina alle ore 17,50.
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S O T T O C O M M I S S I O N I

A F F A R I C O S T I T U Z I O N A L I (1ª)

Sottocommissione per i pareri

Giovedı̀ 26 luglio 2007

52ª Seduta

Presidenza del Presidente della Commissione

BIANCO

La seduta inizia alle ore 16,30.

(1739) Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 2 luglio 2007, n. 81,
recante disposizioni urgenti in materia finanziaria, approvato dalla Camera dei deputati

(Parere alla 5ª Commissione. Esame e rimessione alla sede plenaria)

Il relatore VILLONE (SDSE) richiama le considerazioni appena
svolte in sede plenaria, nel corso dell’esame sui presupposti di costituzio-
nalità e propone di esprimere un parere favorevole, osservando tuttavia
che, anche alla luce dei principi sanciti dalla Corte costituzionale nella
sentenza n. 171 del 2007, occorre valutare con maggior rigore le modifi-
che proposte nel corso della conversione in legge dei provvedimenti d’ur-
genza, in particolare sotto il profilo dell’omogeneità delle disposizioni e
comunque della loro conformità ai requisiti sanciti dalla legge 23 agosto
1988, n. 400.

Il senatore SAPORITO (AN) chiede che l’esame del decreto legge in
titolo sia rimesso alla Commissione in sede plenaria.

Il presidente BIANCO avverte che il termine per l’espressione del pa-
rere sul disegno di legge in titolo è stato fissato dalla Conferenza dei Ca-
pigruppo alle ore 17 di lunedı̀ 30 luglio; la rimessione alla sede plenaria
dell’esame del disegno di legge n. 1739 potrebbe pertanto comportare
l’impossibilità per la Commissione di esprimersi nel termine.
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Dopo che il senatore SAPORITO (AN) ha confermato la richiesta, il
PRESIDENTE comunica che l’esame è conseguentemente rimesso alla
Commissione in sede plenaria.

La Sottocommissione prende atto.

La seduta termina alle ore 16,35.
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AFFARI ESTERI , EMIGRAZIONE (3ª)

Sottocommissione per i pareri

Giovedı̀ 26 luglio 2007

23ª Seduta

Presidenza del Presidente

TONINI

La Sottocommissione ha adottato le seguenti deliberazioni per i prov-
vedimenti deferiti:

alla 5ª Commissione:

(1739) Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 2 luglio 2007, n. 81,
recante disposizioni urgenti in materia finanziaria, approvato dalla Camera dei deputati:

parere favorevole;

alla 11ª Commissione:

(1248) PISA ed altri. – Disposizioni in materia di modalità per la risoluzione del con-
tratto di lavoro per dimissioni volontarie del prestatore d’opera: parere di nulla osta.
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TERRITORIO, AMBIENTE, BENI AMBIENTALI (13ª)

Sottocommissione per i pareri

Giovedı̀ 26 luglio 2007

6ª Seduta

Presidenza del Presidente

BELLINI

La Sottocommissione ha adottato la seguente deliberazione per il
provvedimento deferito:

alla 5ª Commissione:

(1739) Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 2 luglio 2007, n. 81,
recante disposizioni urgenti in materia finanziaria approvato dalla Camera dei deputati:

parere favorevole.
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POLITICHE DELL’UNIONE EUROPEA (14ª)

Sottocommissione per i pareri (fase discendente)

Giovedı̀ 26 luglio 2007

13ª Seduta

Presidenza del Presidente

SOLIANI

La Sottocommissione ha adottato la seguente deliberazione per il
provvedimento deferito:

alla 6ª Commissione:

Schema di decreto legislativo recante: «Recepimento della direttiva 2004/39/CE rela-

tiva ai mercati degli strumenti finanziari, che modifica le direttive 85/611/CEE e

93/6/CEE del Consiglio e la direttiva 2000/12/CE del Parlamento europeo e del Con-

siglio e che abroga la direttiva 93/22/CEE del Consiglio» (n. 119): osservazioni

favorevoli.

Sottocommissione per i pareri (fase ascendente)

Giovedı̀ 26 luglio 2007

7ª Seduta

Presidenza del Presidente
VEGAS

La Sottocommissione ha svolto la seguente procedura informativa:

Audizione del professor Roberto Adam, coordinatore della struttura di missione dedi-

cata alle procedure di infrazione

Licenziato per la stampa dal Servizio delle Commissioni parlamentari alle ore 20,30

E 4,40


